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Confermo FINE DELLAGEN1 E NUMERO 1 DELL’IMPERIAL ISMO americano 

53. Ciang Kai Scek si è dimesso 

il Presidente 1 rumati, per proda. 

mare solennemente nella nuora II I II I I | M 

abbandonando in aereo la capitale 

dere tempo, provvedeva a darne ___* 

la più drammatica illustrazione, 

II gabinetto Sun Fo avrebbe rassegnato le dimissioni - La ri- 

mentore il mossalo rieri Presi- , .. ^\ , . \T l • 

meno di due‘anni f a ‘T,"Ì SpOSffl ClOUcì ClUcì /TO/TO IcìM cìllfì VC/Il I VOCÌI f) /] t'O/WS I (J [Il NclllC'IHIlO 

marzo del l‘U7 lo stesso Trmnan - 

nell enunciare la sua dottrina ave- NANCHINO. 21. — Ciang Kai.carica di governatore del Kuang.ca centrai 
va giurato di essere deciso a tutto s c ek, l'uomo dei feudatari cinesi elTung. Prosegue intanto da Nanchi-1 verso sud. 


NANCHINO. 21. 


Ciang Kai.carica di governatore del Kuang.ca centrale sono stati trasportati di Ciang nella guerra antigiappo- 
ari cinesi elTung. Prosegue intanto da Nanchi- verso sud. nese, che fu denunciato dallo stesso 


po. Oggi, è vero, il Presidenti; pace delle popolazioni ancora sog- 

I rumati, ripete con altro linguag- «etto al Kuoniintang, hanno costret- 
gio gli stessi temi di allora. Ma t Q il falso discepolo di Sun Yat 
la situazione non è più quella, e Sen a ritirarsi. Oggi egli è partito 

II risultato non può più essere hi aereo da Nanchino diretto ad 
quello che egli sperava, l.a storia Hangchow da dove proseguirà po. 

ha fatto grand, passi avanti in quindi p e r Formosa. Le funzioni 
questi ultimi mesi, Ne annuo qual- t ji presidente delia Repubblica sono 
che cosa i vari Ciang Kai .Scek, a state assunte dal viee-Presidcnte Li 
qualunque paese essi appartenga- Tzung Yen. 

no. i quali stanno costatando a La maggiore confusione regna in 
proprie spese come nessun aiuto t ‘ e olcun| portavoce riferiscono d. 
americano, nessun . intervento di un probabile rimpasto del governo, 
dollari o di cannoni possa bastare s> annuncia in altri ambienti bene 
a salvarli dal fallimento e da una informati che il gabinetto Sun Fo 
fine vergognosa. ha deciso di rassegnare le dimissio- 

Ma lo sa anche Trmnan il quale n j- L’ stato d altra parte annunciato 
. .. . . . ufficialmente che il cognato di Ciang 

ht quest, due anni ha visto croi- Kaj Scek „ famoso banchlere T . 

lare ad una ad una le posizioni y s oonK ba dato le dimissioni dalla 

dell imperialismo americano nel _ 

mondo. Non è soltanto la Cina di - 

Ciang Kai Scek che va in pezzi. TlOPO II 

travolta dal movimento rinnova- xJV-r a w IL* UlOL. 

tore del popolo sotto In guida del “ 

Partito comunista. E’ tutta l’Asia V • • 

che è in cammino; è il vecchio ■ BTfc fa ffc 

mondo coloniale che va in sfacelo ■ affi IIF. 

dallTndocina, alla Birmania, al- **** MV* 

rindonesia. # 

Non migliore é il quadro euro- m qb OnitlItlDI 
peo e mediterraneo per gli impe- 1| (, fl b U III III O I 
Tiahsti americani. Dalla Grecia. 

dove le forze di Markos hanno - 

5" VS loro ’EEK! I'" telegramma di Ite Gasp. 

militari di Washington," alla Pale- ' " - 


« Churchill, il princi- Il chino. Ila Cina popolare, sanno quanto val-j 

pale fomentatore di una llm.ssaggiochc Ciang Kai Scek garK»qt.vstc, l irermazion: 
r ^ ■ ha inviato ..a! popolo cinese., al- Oggi la Radio della Cina l’opo- 

nuova guerra, è già riu- l'atto delle sue dimissioni, rappro- lare rispondendo alle preposte di 
. j I cj * senta un nuovo documento della nego/iati del governo di Nanchi- 

scito a perdere la fiducie ipocrisia del generalissimo ••. Egli no. li- ha respinte nettamente de- 

j^ii _ .... _ j„i| - infatti invita il governo, i partiti finendole incomprensibili ■. Radio 

della sua nazione e delle e popolo .. a da * e pu . n ' ap £ tìgUlo c na Libera in rilevato tome le 

forze democratiche di a l vice-presidente Li T/.u Yeng por oroposte avanza.e dal Governo Sun 

, .. il raggiungimento della pace ». Fo il 19 gennaio non solo non ten- 

tutto il mondo. I Parole a»sai strane ne'la bocca d gano nessun conto delle otto con- 

Lo «tesso destino atten* [ c °hii che è stato sempre il maggior dizioni di Mao T/.e Tung ma s;a- 

j nemico delia pace in Cina. no in netta contraddizione con i! 

de tutti gli altri fomenta- I Nel messaggio Clan" afferma messaggio di fine d'anno diramato 
. . ». quindi che nei vent anni in cui eg.'. da Ciang Ka Scek. Mentre qiu- 

tori ai guerra n. jh a retto le sorti del Paese -una sola infalli affermava che i na/io- 

nriKFPPF STAI IN ! volta ha deciso di lottate ad oltranza nal.sti erano pronti a iniziare le 



tori di guerra ». 

GIUSEPPE STALIN 


fDall’intervista concessa alla 
« Pravda .. il 2H-10-194SI 


! volta ha deciso di lottine ad oltranza nal.sti erano pronti a iniziare le Mao-Tse-Tun*. il Lapo della ( I- , 
[e fu quando i giapponesi invasero trattative prr sidri.venire ad una na Libera, il quale ha dato un ' 
;la C.na. Tutte le altre volte io in: tregua d'armi, il Gabinetto S in Fo. colpo decisivo alla cricca rea*io- i 
ìadoperai perchè venissero adottate afferma la Radio, diciannove gior- naria di Ciang Kai Seck e al ! 


DOPO IL DIS CORSO DEL PRESIDE NTE TRUMAN 

La crisi dell’imperialismo U.S.A. 

nei commenti di Togliatti e Menni 

Un telegramma di De Gasperi di piena adesione alla politica di espansione degli & U. 


li soluzioni pacifiche... I cinesi che dopo ha invece prooosto la pro¬ 
li ricordano 1 atteggiamertto passivo cedora inversa. Radio’ Cina Libe- 

— , -— ■ . .. ■—.... _ « rn invita il governo del Kuomin.- 

lang a uscire dall'equivoco e a pten- 

PNTF TRI TM A M d^re un atteggiamento deciso, che 

ÀIVU1VI/A11 notti a risultati concreti in Tavore 

— della pace. 

i W M m " Se «°i accettassimo le irragio- 

■ ■■ A nevoli proposte dello Yuan eseeu- 

11 LM tivo e sospendessimo le ostilità 

I >1 ■ P ■ B P M. M f |1 1 / senza iniziare una conferenza per 

la pace, chi garantirà la buona fe- 
# # de del Kuomintanu? Lo Yuan di 

gf»#n* ^ VB I Manchino deve ritirare la sua in¬ 

ni II * f 1 li II II I concepibile proposta e tener conto 
** * ■ ■ 9 degli « otto punti » enunciati da 

.. ..... .... - Mao Tze Tung. Se esso non farà 

. ciò. resterà dimostrato che il Kuo- 

hfa (li AKnaRSlOHR dpffll S. I mintang ha delle riserve mentali 

LI è Ul CÒ|»anMUnC UrglI U. proponendo negoziati. Questa è la 

■- —— nòstra conclusione » termina la Ra- 


dominio drlriinpcrialisnio ame¬ 
ricano nel suo Parse 


IL COMUNICATO CONCLUSIVO 
DELLA D INEZIONE DE L P.C.I. 

La bui la (ilio tiri lavoratori - Esame <l<a ri¬ 
sultati delle amministrative - Saluto a Cachiti 

Il 19 • 20 (tannalo ai • riunita in Roma la Diraxìona dai Par¬ 
tito Comunista Italiano, cha ha asamlnato la aituaiion* «cono 
mica dalla classi lavoratrici in raloxiona all'aggravarsi dall'attnaco 
padronato a alla politica aconomica dal govarno cha ha favorito 
un ultariora rialto dal costo dalla vita. La Ohariona dal Partilo 
ha rivolto l’asprassiona dalla solidarietà dì tutti i comunisti ai 
lavoratori impagnati in una dura battaglia par la dilesa dai loro 
diritti. E' stato particolarmente sottolineato lo storio compiuto 
dai comunisti milanesi par raccogliere tutta In cittadinanra par 
la difesa della produrtene a per salvare la fabbriche minaeo ata 
di smobilitazione. 

Sono stati succassivamante esaminati 1 risultati dalla elezioni 
amministrative effettuatesi dopo il 16 aprile e l'attività dei co 
munisti nei Comuni. La Direziona ha costatato che le terza po¬ 
polari hanno generalmente mantenuto a consolidato le loro posi 
rioni nell’Italia Settentrionale a la hanno rafforzata note.ol- 
manta nell'Italia Centrate a Meridionale, mentre ovunque la ce 
mocrazia cristiana ha registrato un netto regresso dalle posi 
rioni raggiunto II 18 aprila. 

La Direziona ha sottolinealo l'importanza del lavoro nella am¬ 
ministrazioni comunali democratiche, la quali debbono — mal 
grado a contro l’ingerenza a la sopraffazioni governativa — 
condurre una aziona concreta nel campo dall'assiatanza pope 
lare, dai lavori pubblici, della politica tributaria nell'Interasse dai 
ceti lavoratori. E' necessario per questo che la amministrazioni 
comunali estendano a consolidino I loro legami con la popola¬ 
zioni da asse amministrate. Là dova i comunisti fanno parte del¬ 
la minoranza essi debbono continuare la loro azione di denuncia 
e smascheramento della politica di classe e dell’inerzia delle am¬ 
ministrazioni asservite al ceti privilegiati, presentando piani 
concreti, in spirito unitario, per rendere possibile l'accordo con 
quanti si dimostrino realmente preoccupati dargli interessi popo¬ 
lari, cosi da ottenere soluzioni favorevoli alle classi lavoratrici. 

La Direzione del Partito rivolga un caloroso saiuto al com 
patgno Marcai Cachin. a prendendo atto con eoddisfazione della 
entusiastiche manifestazioni popolari che hanno ovunqua 
salutato il direttora dell’« Humanità », le considera una nuova 
testimonianza dal consolidamanto dei rapporti fraterni fra i due 
partiti comunisti. Impegnati nella lotta comune per la difesa 
dell’indipendenza dei loro paesi e delle libertà popolari contro i 
fautori di guerre che mirano alla divisione dell'Europa e al euo 
asservimento agli imparialieti americani. 


Stina dove il contrario angìo-ame- jj di insediamento diluii ambienti socialdemocratici chel risultava che l’imputato non era In a- r* „ 

nenno Si t« risolvendo in un in- Truman ha suscitalo molti com-1rilevavano come con esso De Ga-lsrado di presentarsi nell'aula pre.-erv- , .- 1 1 . an ^. Ka * ^* 1 . 


, m- rilevavano come con esso De Ga- grado di presentarsi nell'aula pre.-erv- -_ ,. . ^ 

Successo per entrambi, non si può menti negli ambienti politici. II speri sia venuto meno al suo im- landò .ima violenta forma tartuen- “ , V' immediati» npeicu.^io- L'agitazione, il fermento, i mille a sanare le aziende soltanto se sarà C.d.G. sta documentando l assoluta 

dire che Truman e Marshall ab- compagno Togliatti, interrogato da pegno di non precipitare alcuna zaie «gravata da contrazioni ma- m ™ SMOn . e episodi di lolla e di solidarietà che consentito ai lavoratori stessi di irrazionalità della pospone padro- 

hiano avuto buone notizie. \ que- un giornale della sera, ha dichia- decisione prima del Congresso del scellari e contusioni ai piedi, dovu. -/.l’nrizz-it-, H Hirntta.P il* nnv> con SI sodavano intensificando a Milano partecipare al controllo dei finan- naie dal punto di vista dede pos- 

Sto fallimento dei ninnimiltari rato = -Le dichiarazioni sono ime- P.S.L-L te probablment* a scottature». Que ^ bn"^ ri f or nnem „ Ir H r »? da ' ^ orn ° ,n f Ul il P ,ano ht »\ nd f >™P^o ... abilità reai, d, lavoro dello strin¬ 
si*» iniiimenio nei piani militari ti f orse d jù De r audio che: j, 2. on.rio nrom.menti per la C.na. * yn „ governativo aveva colpito Oggi si avrà un nuovo incontro Innento. 

Si aggiunge quello dei piani poli- non dicono che P per P qudlo che di- tprrore fascista in crfcia mrtitre m nfzT.t* th'i J .? ,ret ,; 01 ^'* del - programma di tre fra i maggiori complessi melai- cu: parteciperanno anche i datori - 

tiri nelFFuropa occidentale. Tn cono. Tutta la polemica contro il * ' ‘ ». ' rC Q-/ aRPÌ ,, ' o la C 1 ™’- Ha ria n Cleveland, meccanici della città, sono culmi- di lavoro. La questione della Brrda, CO |*lVAr2ltflrÌ sirrPStllti 

Francia ed in Italia i Partiti co- j comuniSmo* è una co^ "astrmtà! .. ...” 0n#Mceffc « sedici ^ ^ taI * mtfur » * n-TTin mattma in un. grandiosa] è stata esaminata ieri .era .1 Mini-! W \dWVa\UT\ <*1*1551311 

munisti escono dalle prove di priva di qualsiasi valore politico- Ufi ilìiPUtatO Z PaUaSSO u> dl a:uto , Markos. desìi aiSc ,n dì "tue”'* nianif ‘‘.^ 7Ì , 0, ;V W^Kr*- 9 f d ‘‘ l ,avor ‘i tou ruiter f ve, ' to . HI Pufllia, SÌCÌIÌ8 C ToSOlia 

miniti mi>:i zìi lnfb. Imi! n La sostanza è che la politica dei _Due giornali atenieri. i! reoubblt- * avvemmen.i di guerra... reparti di tutte le fabbriche hanno d; Bilobi, e .^arà nuovamente di-i " _ __ 


LA BATT AGLIA PER LA PRO DUZIONE 

Grandioso sciopero a Milano 

Il popo lo manifesta per le fab briche 

Bit ossi parla all’immensa folla - I C. d. G. napoletani in difesa 
della Navalmecrantra - Nuova ondata di arresti ordinata da Sceiba 

L'agitazione, il fermento, f milln a sanare le aziende soltanto ae saràtC.d.G. sta documentando l'assoluta 


Sto fallimento dei piani militari rato: dichiarazioni sono inte- P.S.L.L 

Si quello dei piani poli- no „ dicono che ner Quello che di- traia 


a. • _ * j . | t w*fc.w«sw va.» iriMUAB r.isuòiA *»*trzti.9 lUDurc, ai tipo enf - i poli- 

ticx nell Europa occidentale. Tn cono . Tutta la polemica contro il - zla mona reo-fascista «dotta contro 

!• rancia ed in Italia l Partiti co- comuniSmo e una cosa astratta. .. I mniI f** ft 0 Palraccn «'Ù •«elisati (a volte semplici sospet- 

mnni.«ti escono dalle prove di priva di qualsiasi valore politico. UH llll|lUtatU a ralldoMJ ti) dj aiuto a Mnrkos. 

questi mesi di lotta più forti e La sostanza è che la politica dei. muneai coHn In Anviiien ' Due « ,on ' al t ateniesi. 5! repubbll- 

più combattivi. Le previsioni pes- 8 ru PP* imperialisti americani è in, 111111116 5U1IU 16 1(1111116 jeano . Kieutheria • ed 11 liberale « V!. 

rimiri irhc dccli csncrfi e dee-li cr ' s '- P pr chè urta sempre di più - — ■■ ■ ima» annunciano che VoHuagcrai io 

l!. « miri! J II mFpp 11 P COn } a Volonta di Pace dei popoli, ATENE. SI. — L* stampa greca sn. ex deputato liberale Chririos Cairi 

■L'rir orila Ur.ir. sulle pos- c dei governi democratici. La co- nuncla che imo degli imputa*.; dei vanos. appartenente ad una famiglia 

sibilila di rcoliz.zaic il piano r.RP scienza di questa crisi risulta in processo in corso attualmente a Pa- ha sempre servito «: Paese dalia 

completano poi il bilancio dica- modo chiarissimo da tutto il com- ,ra *° ■ carico di 35 » comunisti .. t: gllerra (Tieidipendenza in poi, il qua- 

Ftroso della politica di Truman e P lts '° del discorso di Truman». '‘T.^^r 3 mo?• v'i'°d ;l «iu> V* !e * veva P iù volte manifestato u suo 
Afarshall. 11 compagno Nenni, a sua volta j d ‘** A . ner ri nonne , ‘ * disaccoirio con gii attuali governan- 


zia mòn- rcó-fasH»,/ ,-nn'trt, Ha ria n Cleveland, meccanici della città. *ono culmi- di lavoro. La questlr 

gli accn.ati fa volte «emulici ^ Ic}l,arato chl ° taIc m,5ura p -* ta ' nati ieri mattina in una grandiosa è stata esaminata tei 

df rimò 1 vnrL P P r . eSa «e'-PS'iiHa - m conseguenza maniferiaziune popolare. Alle 9 M-ster., del Lavora t 

n.ii rionali ‘ tt dCK 1 avvpn, nieti.i di guerra... reparti di tutte le fabbriche hannoldi Bilobi, e sarà r 


t Due giornali ateniesi, il repubbl;- 
jeano « Eieutheria » ed 11 liberale * Vi. 
ima» annunciano che l'ottuagenaiio 
lex deputato liberale Chririos Cairi 


la conferenza scandinava 
domani a Copenhagen 


53 lavoratori arrestati 

!Jme e " i° t » Puglia. Sicilia e Toscana 


completano poi il hil<incio di«a- modo chiarissimo da tutto il com-j tra *o * carico di 35 «comunisti*, i: « ucrra 
Ftroso della politica di Truman e P ltsito dcl discorso di Truman- ^ * veva P iù 

Marshall. . 11 compagno Nenni, a f}» a , vo J ta ì deceduto per sincope ». ‘ disaccoido cc 


COPENAGHEN'. 21. __ _ 

riuniranno a Copenaghen i Primi j «He 10.30 piazza del 
Ministri delie Nazioni scandinave vie adiacenti erano gr 


Domani si 


so soc so contemporaneamente il la- scussa stamani. , _ 

vor°: hmghi cortei di operai sono S. ha da Napoli ch * J Consigli ! ftremV in provincfa *d, Fl- 

afflu.ti verso il centro, fin dai qtiar- di Gestione si sono mobihta’.i per , rfn7e> u TO rator| rei di avere pa». 
tieri periferici, fin da Sesto S. Gio- Impedire alle Navalmeccanica di ! tecipàio allo «riopero dl luglio, 
vanni: al e 10. i tram e le autopub-portare a compimento i suoi proget- 1 Giovedì erano «tali arrestali ts lj»- 
bliche hanno interrotto il servizio:!}, d; Mqu’daz'.one parziale. Dal !.. voratori a CertaMo. 4 • ìsola Uri • 


Duomo e le febbraio la Direzione della Nava!-j» segretario dela C.d.L. di Avezzan». 
emite, a per- meccanica (gruppo 1RI» intende li - i !? rl - •*!* * rre, H - , * n Lorenzf^. 


Marshall. « compagno Nenni, a sua volta con gii .miri, goventan- dUad’SSfhio TZ&o 8 PCf * “riufflpu 1 STiZ P r* ! « ,rV»i H donne vena 

Crisi Hnnniic etri ninni rii ^«nnn individuato due punti fonda- ^ p 0 j venuti a conoscenza che n « <^on l’ingerenza americana In fninie<*e ne! rien»rd« dei Patto ir. n % ?,, a - fl • , P P . . \ ei ? z '? r “ Ul . } «tali arrestati dalla Rollila in prò- 

riA.AlVlìVITÀ ■ V”"' menlali del messaggio: 1) l'annun-jnmediw melare Veva puntato Grecia. « slato segretamente «giusti- fico Td"f patta Inte^i^/navo or": A,!a f ® n ® Harr.to parlato i se- de; 60 anni, nonché tutti co. oro che lTlnrt , rts fo , ria . 

Sionft milita rr # crini elei piani po- C ] D ^ un jntemificato intervento j alla corte un certificato rial quale ziato > li Vl dicembre 19 W. po»to dalla Svezia ijretari de»!n C.d.Ie. Invermzzt e hanno comunque un parente che» | n Sicilia, a Paterno. I carabinieri 

litici, crisi dei piani economici: americano sotto forma di investi- Manani, i rappresentanti delle va- lavora nello stesso complesso. Ut hanno tratto In arrenio 1f brarc'anti. 

crisi insomnin sii tutta la linea, manto di capitali nelle regioni che, . — - ■ -- - -— r *« organizzazioni democratiche e - ____ 

LA GRANDE MAN. F FS TA7.0NE DFIIA STAM PA COMUNISTA | , I,«||inlarÌa 

iìss-r» z Marcel Cachili e loaliattl Maiali «eri disocciinali 

e al rafTorzamcnto della economia colpo col-patto di Bruxelles. .IT i " " ^ W ^ nanza. La figura peggiore l'hanno 

socialista da nn lato, mentre si la vecchia politica degli schiera- ■ • _ ^ [ at,a • « ndacahst: d c e -»?rza- , - 

hanno i primi sintomi di una gra- ^^cnzc^defrèquVHbrio. 3 deRa P corsal |P I M f \ | M D Al I snto*a manifestazione. La C d.L. d. j l ferrovieri TlOfl partecipar anno alle “eiezioni,, 

ve drprcssmno economica negl aftU armaml . n ii .n crollo del-! |Jl|f SUIlU UUIIIU II I O 1% O ITI CJ i Milano ha deciso di pubblicare un ; n „.» ,» J* A » ». 

Stessi Stati I nifi, dove gli indici di l'imperlali.smo anglo-americano in ■ m. L;oro bianco* j di Corbellvnt fimi Consiglio a A. mmvn istruii ove 

produzione incominciano a segna- Cina — ha concluso Nenni co-| ■■ __ i La delegazione delle fabbriche | — — — — ■ - 

h Z2. a r;r v .* ^ 11 direttore deU'Humanité arriva stamane a Roma - La conferenza JSiff MZUS 


_,. ii i- i .1 inchiodare mondo su posizioni e 

alternativa: quella di volere riti! onp „.- on : boricamente onerate.. 


1! direttore deirHumanité arriva stamane a Roma - La conferenza -f ; ll-ÌE >’ d T^n^tti 

stampa - Migliaia di fiorentini ieri al discorso al Teatro Comunale ( Krau.i pre«en*i Rovvdà e \ «-riegoni, j e , am nare la «ilnaz'ont In relazioneI rio al’antanammio dei rappreserj- 

- - —— i , . I „ . . — - _ j II orof. Marcantonio dei FIM hn -alia derisione governativa di frittene-• lami dei prrv*ia> da. Co»-.»;?.:,-* dl 

! • canfvrr.iJito che ;I trapasso a nuove ire agli statali rhe hanno scioperalo Ammini.«t~azfone dei e FF ^ . vun;# 
p» nelle saie di via Degii Uffici Ivivere pacif.ramente anche dopo -ocjet.i d. es«-rc: 7 ;o per la Caprun!| »l -• dicembre «c»r»» l'importo rft nna om sostituirli indicendo - e> 7 jor.! » 
Del Vicario n. 49. Sono invitati ilia guerra. I e SA FAR è lasciato al.‘:n.z:at .va «inrna** di paga. actao-ne-tic-ate. I-» Jee^e eTe’toraf* 


grctari deila C.d.l,. lnvernizzi e (hanno comunque un parente enei i„ Sicilia, a Paternò. I carabinieri 
Mariani, i rappresentanti delle va-t lavora nello stesta eomples«o. II,hanno tratto In arre»to t* brarriantt. 
■ rie organizzazioni democratiche e 1 

il compagno Bitossi per la CG il. | ~ . ,* — 

-Voi combattete... ha detto Bitossi. ' m m ■ a • 

^^%s=^;Solloscriiione volonlarìa 

stro paese dall epoca della .ibera-; 

Maiali |mt I dlsocuipall 

falla ; S'ndaealiett dee -terza- , _ 

forzisi:». ; quali avevano sconfes- !« r .. . .. . 

! etto ;a manifestazione. La c d.L d. 1 jerroviPTi non partecipar anno alle elezioni ,, 

j Milano hs deciso d: pubblicare un ; ^ , ... *1 r» . i - *» a . . . 

j.Lioro bianco. j a» Lorbel (tilt per il Consiglio a Amministrazione 

i La delegazione delle fabbriche | - — ■ ■ ■ — ■ - 

| milanesi ha proseguito a Roma i * ...... 

I * ” VI «• a At MAVillniMSfifn si 1 ridn rr^ei tiri ni ««(ISvImas « m<A i -La 


a.t«..«.> »y«sc, concezioni storicamente superate.- SldlUUct - iVIl^ll ld Ul IlUrenilIU ieri Bl fJISCOrSO ai I 
seria stabilire rapporti di coopr- De Ga5pcri inlan . 0 

inviava al — -—-- ■ - ■■ ■ ■ ■ ■ ■ — - 

razione amichevole con il ParM* Truman un t t*lf/ramma in cui ?i . 

del socialismo e con le nazioni in dichiara che l'Italia .. s: propone di 1 compagno . farce] achtn sara pa nelle «aie dl via Degli Uff;c; Ivivere p 
«mi i regimi di nuota democrazia cooperare con voi anche in ayye- **; ® * "L”.,* Jj £•**' ’ 


suo: colloqui ricevendo, presso► :* i «gpenaesstl vi 
|<ede deh a CGIL, i :ecmc: de: a l U 5e 

| Kraiio pre«en*i Ruvida e V-ncqoni. j e , ara oare 


Stanno schiudendo orizzónti va- nSTpeV B deLa ««* ««. tarda mattinata, alia giornalisti italiani e «tramer:. | Dopo aver dimostrato che e ,o o d , : » rrz; ,e n7a che il FIM intenda 

Stanno . l 111 , menno orizzonu va _ - _ _ ,_ il ,_stazione Termini. Come eia a To* I Ma ! at-v»n mpnln r».ti atte-.» ri» linlprust» rie, auprrafonria, fai ir»- 


f due «rganivmi rincarati binnn ' imperlivce o:af:c=m»nte a', a «nassa 
rnnfermat» la deriva volontà degli d*i frrov>r‘ ’« «celta dei p-opr! 


i - r* . r °r ' !7 0 'ì ^ • 1 rr r-7 ,C cr^^ann e Jv.» politica deeli Stati mente intorno ai «pére Cachin». a altoparlanti sono stai; -.nsta’.iat: J ri.-pet!a la libertà e rispetta l’uomo, vita dela situazione m lanose e j partec'pato allo sciopero a ver»are : z:nn* disertando, le nrr.«. ? b.» in¬ 
fiali, t e quello . pila t-ia. to- ^ r-implicita accetta- direttore deir//irninntfé. al vecchio fuori del teatro in prev. sione delia,'Fi' la civiltà che oggi progredire» dell'importanza dei contributo dato) liberamente «^volontariamente. ** l ’ n pe- en :• 

stantemente vo-tenuta da Stalin. Sn e d ( fmpegn/dTca.-àttereXo- combattente delia classe operaia. g ran de affluenza d:fo! a. gran par-m lutto mondo con passo marre- da. lavoratori ai risanamento d '!* a>.t »eg> ? etto^>. 

O la negazione di tale principio. mat . ;co e militare. Il telegramma Nel pomeriggio di ogg: alle te del a qua’e non potrà accedere stabile. Voler fermare ti Comuni- aziende r per mantenere la conti- UM t t ornata ìaiorn ai rondo di ^ . 

Il Presidente Truman nel suo d'altra parte poneva in imbarazzo Cachin terrà una conferenza «tam- nf 'ìa *»!• : <*ozo sarebbe come mettere un co- mutà delle attività produtt.ve. F.ss ;i , orfonio inTern aie. , SCIODGrO I1Sll6 fflinifirP 

mevvageio-encirlica nonrndo la Saranno presenti alla manifesta- c»rc.n.u «, V-savio per :mp?d ne ritengono anche che i futuri fir.an-j t'r.a gr»5n<l«* eviego-ia ri: ?*»raTl ; w “ 1 v ,u,,w ■»»•»».v* s# 

lotta contro il comnni*mo alla " - a ' rà particolare ca-, Peri, zone». z amenti de! FIM potranno serv.relq.ie’ta ri-; ferrovie:!, «gz.’ur.ge oro-' j-. Cjpjjjg g ^fl IflleSiaS 

b».« dell. ».... politica ri S po„,io LA DIFFUSIONE DE L’UNITA’ - - ■ - - — - ; -- 8 

n** in litica Hi principio. Hi ccr ;| - - 7r~M* j DOPO l'NA RATI AGI IA 01 1RF GIORNI Al .PROCESSO DEI 12 I 

atre una soluzione pacifica dei ■ m deila cuitura _, 

problemi che oggi si pongono di ; LU S|IDD DI fCA^Uf D| Durante la manifestazione sara ■ All * * Il minator' e cavatori tic leni 

_■ j* aT ribunale costretto a riesamiiiare.“.^-~~ 


5 :ttiaz:one m iane.‘e r ' partecipato allo «riopero a venate : 7. T r>n* dia^rtando !e tirr.^. e h* fri- 


DOPO l'NA RATIA(.HA 01 TRI (’.IORNI Al PROCESSO DEI 12 


Sciopero nelle miniere 
in Sicili a e ad Igleslas 

Daa «re «li awfaniinna del 
lavar* nella rena di (ratina 


problemi che oggi si pongono di j LQ SWm OD u! 1 

fronte alle due maggiori potenze. jcost.tu-.to 

rn’,,cÌH sir 4 i! ai compagni di Anconarhi" 

talìsmo americano sono per Tm- * __ p pr *,venier 

man uni «difesa della democra- . ^ _ ^ t „ nunciato :ei 

ri» * Di mirila democrazia di rni 1x1 campopna per la d«d«*or.e d« ri’Efsa e Piombino ha sj.daìo Empoli , T( 

* 1 **' 7ì ,c . u . a democrazia dt cu, t rUnità * *, sta estendendo in modo A Temi invece Ut para si svo ge fc ° rs f al 

fTil Stati l ni ti stanno danno lina C apìUare. Cominciò Bo ogne con lo tra due prandi stdbflimfntf X com Krfm.io sn 

prova proprio in qttevli giorni cele- sfda a Milano seguì Xapo'.i con Ut pegni detto stabilimento Bosco han- mentre una 

brando tino dei più vergogno*! a Firenze Oggi la cronaca del - no infatti sfidato ouc lf d*U« Ac- coita nelle 

(iranno uno nei pi gn fl dere registrare il soroere ciaiene A Salerno nurnerod.vffm» Su> p a i r o 

processi della storta: il processo di un run , ero lf mb;ltante di picco!* , cellule emenda i si sono sfidate lianp * 

contro ì dirigenti del Partito co- iniziative locali, di sfide tra i com- , Accanto a queste imz'atire a .ar ». 

.Turnista il nrore^o alla libertà P°{mi di picco’i convivi, tra sezione t "o re.cp’ro ara uno ronercta ertone ‘ ’ ' 

mi]insta. Il procedo alia lineria ^ sez:(i1)e tTa ceUu !„ , cerna di j dei gruppi di Amici de rVnitd che [f . Ba.bie 

di pensiero negli >tali l Ititi. strade, tra stabilimento e stabili- i particolarmente questa domenica si a.ario r ab: 

Non vi è dunque nulla di nuo- mento La cronaca rtgiura anche il ■ preparano a fare un grosso porse personalità. 

to’ ìe Promesse elettorali del no- sorgere evunoue di vigorosi e ag- aranti A j JU0 ap 

' ' v guerriti » gruppi di Amici de ” FIini A Roma, ,n occasione de. comizio À ..... »... 

rembre scorso, la sosritnz'one « t ra ». chf seeT , deraVT10 domenica che u compagno Cachin ed il com- - ^* «‘J 

Marshnll, 1 annunci** .1, **na poi.- Mn>4 . . un acca*. >5S?J»«".".SSr*l «-JSgg ST’SS£ 


Cachin. che cime abbiamo detto 
è proveniente da Firenze, ha prò- 
nunciato ier; in quella città un di- j 
scorso al Teatro Comunale, che era [ 
gremito in ogn: ord.ne di pasti; 


Il Tribunale costretto a riesaminare 
Tillegale composizione della giuria 


contro ii sabotaggi padronale alle 
,’rattative. Da 19 giorni : minatori 
i tono in lotta. I motiv. *ono vari: 
minante d: !irenz:ame*»t:. ri : rhiu- 


Marshall, Tannuncio di una poli- nel' e ‘strade a ai fonder* un ancora 
fica di ispirazione rooscvcIliana| maggior numero di copie del no 
sono dunque tutte storie? No; jtro giornale 

senza dubbio q,laiche cn-a è rant- Per oggi, comunque, ancore, una 
bìato. C”è qualche cosa di nuovo. tr <» tuo*** cflid. sono di scena 

EC non altro nel tono. . ìa S fidan'e Federazione di Pesaro ha 

Nel momento in cui riafferma inviato al compagni di Ancona st 


aranti 

A Roma, in occasione de: comLfo 
che il compagno Cachin ed il com¬ 


pagno Togli otti terranno a: Teatro ‘prolungato.-: e rinnovato-, p.ù vo,- « , . 

Adriano, gli * Amici > si mobilile■ quindi, presentato dal campa- accusa contro • d-r-gent: del P.< A . che -.1 -.stenta nel g un rscludc gl; 

ranno in maini; i compagni di Pe gno Bardini. ha preso a parola. I! Tribunale cerca ora di boi- opera;. . r,, gr:. gl; ebre- e U* mino- 
mgia hanno chiesto làdò copie in Cachin ha ricordato il vociLc^je cottare gl: sforz. della dde*a ,mpe ranze politiche, allora questo non 
ni» de: norma'*, i compagni di Gen- d? |j a ,; aiTl p a americana ’ e america- dendo «-tematicamente rhc gli • un procedo, ma una vergogna 
:tt v° aJZ r.izrata *u. suo discorso *11’Asseti»- avvocati de; 12 interroch.no : te- destinata a nascondere ;1 caratterej 

* Vea Francese. -Noi - ha detto - «timoni e.tat. su tutti queg l ar- ri: arcano delie class: privi’.-giate 


r „ _ _ _ _.....___ __ y _ _ ... _ _ eremito in ogn: ord.ne di po.^t: t . - ~ ““ " " ~. «ur» totale dr; ro 7 zì. di riduzione 

prova proprio in que-tì giorni cele- sfida a Milano seguì Sapoli con la pagri dello stabilimento Bosco han■ mentre una gran fo la era rat-j («y^igu SERVIZIO PARTICOLARE 1 tenuto: o deilo stato di New York II governo tenta .n tutti i modi d: de* salso fino al 5n per cento. Le 
brando uno dei più vergognosi a Firenze Oggi la cronaca del- no infatti sfidato one .f delle Ac- co.ta nelle «Irade ad.aeent: j Tutte > domande riguardant. i impedire chr la difesa po«sa prò- min err Stineone Apaporte, G;u- 

nmeessi deHa s orià ilnroce-so 1? dcre r ' 9 l S v- aTt , U M ,oTpe 7 Su ’ pa!c ° orna, ° d; bandiere ita- NEW YORK. 21 - Un primo tm- r „ id; » ; . - a r;cche zza. la grandezza vare tar accusa davanti al tribù m . nIanf , Se^riitako tano n ma- 

m,ini<l«. il à-OTO*» alla Ntaià Sh’SSS « À^Tr'v.m^l ì«fL. à*tH«li « il -»*.*.!«: ,mà.«i dir,«.ali Qa.n Sii ÌmZ «?- !%% H.'iiS'rir.’rtV d',-1 ««•«»»«. f.aot.l* eh. a.r.a 

di pensiero negli Mali l nitt. j strade, tre stabilimento e stabCi- j particolarmente questa comenfcc si {Mario Fabiani, g.ornal.-ti e varie do *1 g. ud.ee Medina ha autorizza j_, (J f .. >a ha anacca ta c; ,r, aera-! -tema con cu: c stata cost.tu.ta Ia. ,,p 2: e <tJ>'*o provocato dalla rottura 

personalità. ito la difesa ste-'Sa a citare te«; ;- ; n nu nlo q U , s:o B tt« gg amt nto ne.la uria favorisce 1, cla-s. privile-. d"l!c trattative d»c:sa dagli :n- 

A1 suo apparire in Teatro. Cach.n j moni e ad interrogarli in mer.taj . r bunelc. - !■» p*;--o d.:v: ora che g ate. Iduetrial a Palermo 

è stato fatto segno a un app'auso ! alla compoviz.one della • Grande i VOi C; mped.tt' o! provare I* processo è stato aggiornato al La situazione è anche grave r.el- 
prolungato-i e rinnovato-, più voi-: Giuria «. che ha stabilito i capi di| (|lunhl abb.amo affermato, e Cioè g.nvedì. Ita miniere del’a Sardegna. I mi- 


è stato fatto segno a un app'auso ! 


!* i Giuria «. che ha stabilito i capi di!quanto abb.amo affermato. , 
i- accusa contro ; d'r-gcnti del P/'.A .che -.1 a .-lenta nel n uri esclc 


Per oggi, comunque, ancore, una nifi de: norma'e. i compagni di Gen- 
sfida tra grosse città, sono di scena zana ne hanno chieste mille 
Pr.'-nro ed Ancoro Seda Kttero che E. infine, un episodio sitp.lficattvo 
la sSdon’e Ftderazione di Pesaro ha Abbiamo ricevuto una breve lettere. 


MAX GORDON 


Gomulka si dimette 
dalla vice-presidenza 


< duetrial a Palermo 
j La situazione « anche grave nel* 
! le miniere del’a Sardegna. I mi* 
j natori sono in lotta in tutto il ba¬ 
ie.no deil'Iglesia* per gl> sa,menti 
salariali e la rcvi«.one dei contrai- 
di coturno. Lo »c;opoco generai* 
è in atto a San Giovanni. Arena*. 


le tesi fondamentali deli"e<nanriO. precisa che Pesaro parte ovviamente E’ un compagno che dice p 
ir ic t lonnameniau tirili, pan ih ^ c„„ d f z ioni di inferiorità rlsp'tro no questo; < Angiolillo ho 

ni*n»o americano, ,1 1 re-idcntc nrf Ancona, ma ri aggiunge che que- insulti tu Cochin e sulla tic 

degli Siati Uniti evita accurata- Vo servirà ad accrescere ancor ohi monista Ebbene, sappia r 

mente di pronunciarsi «ti problr- l’interesse delta gara ed a rendere tolta che farà qualcosa dei 

* %«■*,* » più notevoli i rìsu'tati. In diffurrong de *1 Unità *n 

RENATO MICLI Anche in Torcono, fioriscono le gm- centro aumenterà Da oggi. 
\ (costisi!* la la pai. S-a caloaaa) re: Poggibonti ha sfidato Colta Val è aumentata di 40 copie*. 


'daunpalsi^daChtà S Angelo solleviamo la pu energra prete- gementi, come : loro reddit. che c hc ha ! a’tualr comnosiz.ione del V».RSAVIA. 21 - V*:rii*ta« Cb Su Zurfuru. Buegrrni e Incuriosii. 
E’ un compagno che dice pu» o me- Ma contro ia stampa che deforma ! potrebbero servire a d.mo-irurc gnirì... ' T l u1k ? é °se> l a popo azione lavora¬ 

no questo; « Angioliilo ha vomitalo )a v er.1à scrivendo che la gu-rra che la giuria e compo-ta d. appr.r- Co«i ha riith arato Harry Sachcr. h-.es.te. m* .* e*rw* dt vtee-P;r.mo |rw d . t atma T errac,na. Gaeta. 
insulti m Cachin e su^ stampa co mevllabile». Le parole di S’a in tencnt. «He class, pr,v,ta a . a ir. „ no d « « eque avvocati della dt- . ,u^>rgn n ^n zi Fermiti. Cisterna e Scaur. «enrtr 

munisfn Ebbene, tappfn che ogni hanno da tempo precisato che La d.fesa avrvs citato come pri* fesa, che ha ampiamente dimostra- w- » uno nel tre «eeretnn - »-n#raif ner rtue ore 

’ URSS # g.: Stati Uniti, comi* *» mo lt >t-mon n un nvmbru ri^l Giu* to come la !.sla rie! giuri non rap- politico <s*i parttto nei * ' ? . * . 

eeniroiume n^erV Da ìoV ntant* «ano trova* d’accordo per abbai- ri. Herbert Alien, propalano d!|nre«n-. la comunità. La difesa ha riV'tafu.torUfta eo-l^ n,ro '*; dirupar ione e le v,o* 

centro aumenterà Da oggi, intanto. ___ i__ „u. »... m,iL*h* n *„n, , tri,,r»t, eome testimoni. * -«et-u.M lenze poliziesche. 


ker« il nemico nazista, possono con- {una banca di credito che v.ve nel»,citato tutti i giurati come testimoni.1 munisti • socisiuu 
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OdbbtU lÌ ytiiiiùiù 


Cronaca dii Roma 


STRONCARE IMMEDI ATAMENTE OLI ABUSI CO NTRO GII UTENTI I 

Ieri nuove interruzioni di corrente 

da-domani i fornelli senza <sas 


omana 11 _ 

Il Blocco del Popolo chiederà stasera al Consiglio Comunale 
la municipalizzaziono del gas - La Terni manca agli impegni 


Anche ieri mattina la corrente è 
venuta improvvisamente a mancare 
In numerosi Quartieri cittadini, no¬ 
nostante l'impenno preso dalla Ter¬ 
ni di non interrompere l'erogazione 
di energia elettrica ail’ACEA, qua¬ 
lora essa avesse superato il numero 
di Kwh assegnatele, senza avvertire 
preventivamente l'Azienda. 

Per la seconda volta in 24 ore la 
attività di mezza Roma è rimasto 
paralizzata, mentre per oltre un ora 
le macchine rimaste inattive negli 
stabilimenti e le vetture tranviarie 
e filoviarie, ferme nel mezzo delle 
vie, sono rimaste a testimoniare il 
più assoluto disprezzo dei magnati 
dell'industria elettrica per le esi¬ 
genze di circa due milioni di cit¬ 
tadini 

Dopo le nuove interruzioni verifi¬ 
catesi ieri non è esagerato affer¬ 
mare che la popolazione romana e 
lettera’mente esasperata. Permette¬ 
re ai ras dell’elettricità di continua¬ 
re ad ignorare le esigenze degli 
utenti per interessarsi esclusiva¬ 
mente dei dividendi delle società 
significherebbe abusare della pa¬ 
zienza dei cittadini più di quanto 
eia consigliabile. 

E’ necessario perciò che le autori¬ 
tà intervengano al più presto e de¬ 
finitivamente nella questione, non 
per emanare comunicati che non 
spiegano niente e che lasciano il 
tempo che trovano, ma per garanti¬ 
re alla cittadinanza un servizio elù¬ 
dente e continuativo. 

E lo stesso discorso vale anche 
per la Romana Gas. Dalle 24 di 
oggi la città sarà infatti privata del 
gas a causa del rifiuto opposto da¬ 
gli industriali alle richieste dei pro¬ 
pri dipendenti, che come abbiamo 
già avuto occasione di dire, inci¬ 
dono in maniera molto limitata sui 
bilanci della Società, riferendosi in 
massima parte a questioni di ca¬ 
rattere normativo. 

Anche sul gas occorre quindi che 
le autorità dicano una parola defi¬ 
nitiva 

Capita dunque a proposito la riu¬ 
nione che questa sera alle 20,30 ter¬ 
rà il Consiglio Comunale il quale 
dovrà assolutamente discutere alcu¬ 
ne interrogazioni ed interpellanze, 
relative al cattivo funzionamento 
del pubblici servizL 

E' necessario che In questa di¬ 
scussione la Giunta dica chiaramen¬ 
te se intende difendere concreta¬ 
mente gli interessi degli utenti o 
quelli degli industriali: ma soprat¬ 
tutto occorre che li Consiglio pren¬ 
da finalmente dei provvedimenti che 
servano una volta per sempre a ri¬ 
solvere il problema nell interesse 
della cittadinanza 

Abbiamo frattanto voluto conosce¬ 
re il parere del consigliere Marisa 
Rodano, che — come è noto — ha 
presentato in questi giorni una in¬ 
terrogazione insieme al compagno 
Natoli sull'argomento e che alcuni 
mesi la si battè cosi validamente in 
Consiglio Comunale per chiedere 
un migliore funzionamento dei pub¬ 
blici servizi. 

«Un anno fa — ci ha detto la 
compagna Rodano — avvertimmo la 
Giunta che il disservizio sarebbe 
continuato se non si fossero presi 
dei provvedimenti concreti per ri¬ 
solvere una volta per sempre il pro¬ 
blema. 

Ed In quella occasione Indicammo 
anche le uniche soluzioni possibili 
per garantire alla popolazione un 
servizio efficiente; municipalizzare 
l’Azienda del gas t-d unificare la 
rete di distribuzione dell'ACEA e 
della SRE. Se ciò fosse stato fatto, 
oggi non avremmo a lamentare i 
medesimi inconvenienti di un anno 
fa e la popolazione ayrebbc garan¬ 


tito In modo continuativo ed effl- 
Iciente due servizi di cosi grande 
impoi tanza. 

Anche questa volta il Blocco è de- 
Iciso ad impegnare battaglia nell’in¬ 


teresse della cittadinanza; spetterà 
alla maggioranza d. c. decidete se 
il Comune dovrà schierarsi a fian¬ 
co della popolazione oppure degli 
industriali del gas e delia luce. 


* 

; - ' V"' 



Qu.-sp» sronrln *1 i verificato Ieri mattina per la «ronda volta In 24 ore. Filobus 
S( .in.i corrente, ferini per piu di un'ora. Fino a quando In*. Krberchlnl *1 occuperà 
di turare sii Interessi dcfll industriali Invece di quelli degli utenti? 


MENO MALE 


Il plano di Mascagni 
è stato venduto Ieri 

Ter 180 mila lire 


Ieri nel pomeriggio è andato al¬ 
l’asta il tanto discusso pianoforte 
di Pietro Mascagni. Prima di met¬ 
terlo all'incanto, il proprietario 
della casa d'arte leggeva l'ormai 
nota dichiarazione del maestro 
Willy Ferrerò, in cui si attesta che 
la nuora del Mascagni gli aveva 
garantito che su di esso il Maestro 
aveva compostn la musica del « Gu¬ 
glielmo RatclifT ». 

Tale versione però viene smen¬ 
tita dag'i eredi. I! banditore an¬ 
nunciava che i! prc^o di L. 30.(lofi 
ssegnato sul catalogo era dovuto 
ad un errore di stampa e che lo 
cifra base ere invece rii 80.000 lire. 
A stento è stata raggiunta la cifra 
di IfiO.OoO lire; il pianoforte è ora 
di proprietà del mr. Camillo Vitali 

IVacquirente ha dichiarato di 
aver comprato il pianoforte pcrehé 
innamorato della musica di Ma¬ 
scagni. Contento lui. conienti tutti. 


GLI AA1ICI DE ['UNITA' Al L 'OFFENSIVA 

Insegneremo qualcosa 

a "n onno,, Cac hin? 

Domani dobbiamo dimostrare che i nostri 
Gruppi sono puri ai “Comitati dell’Humanitc,, 


Nit mattar»! i udiri vj m» in) ». iati» 
qual* ittrt d:mrntirita un» Orni, il 4?rsn* 
Citjsr.ipe Corna, abili ir-- al I nr«» (tjir bal¬ 
di Sfi. ni è Irrito It w entrili* a'!* regione 
■ilble* per sii è doluto far rosicate »1 
Poi. f Imito. 


Oppi arriva, c domatii /aremo tut¬ 
ti la stia conoscenza, Marcel Cachin. 
A Milano, da quando un bambino 
alta stazione lo ha chiamato - Non¬ 
no Cachin finti lo chiamano cosi. 
£ io chiameremo lincile noi » Non¬ 
no Cachili -, non solo perche è il 
più vecchio di tuffi noi, ma perche 
più di lutti noi ha esperienza e 
quindi a tutti noi può insegnare un 
mucchio di cose 

Ora non nopliamo parlare qui 
dell’esperienza di lotte, che ha il 
decano dei P.C-F. Di nonno Cachili 
vogliamo qui parlare come diretto¬ 
re de f’Humnnitó, come giornalista, 
e— perchè no? — come giornalaio. 
Proprio, come giornalaio. 

Perchè Marcel Cachin ò tino dei 
fondatori degli ormai famosi *Co- 
nntati di difesa dcN'Humamté, t Qua¬ 
li sano noti ni tutta la Francia CO- 


AUTISTI ATTENZIONE! 

Due morii e un lerilo] 
in incidenli stradali 


L'ingegnere Ettore Sorli Tumori®!, veti, 
tiseienne. abitarne in via Modena SO. è 
rimasto ucciso nello «contro contro un'au¬ 
tomobile. L'ingegnere transitava «lillà sua 
motocicletta in via Pinciana, quando 
imptosvivamente, per cause ancora non 
[iene accertale, andava a corrare conimi 
un'auto targata Pisa 10408. pilotata dal 
Gino Bernardini. L'urto era riolrnti«-| 
aimo. Il disgraziato motociclista veniva 
«balzato a molti metri <li distanza e ri-1 
carlevn pesantemente sul selciato, frat-1 
turandosi le ossa del cranio. Raccolto a 
bordo dal Bernardini e trasportato ali 
Policlinico, il ferito si spegneva due ore| 
dopo senza aver ripreso conoscenra. 

Un’altro mortale incidente è avventilo! 
ver*o le ore 7 di ieri mattina in via dei 
Fori Imperiali, dove la « Balilla > far. 
gaia finitima 77691. guidata dal ventenne 
Anselmo RofHgi, abitante in via Cibo, 
rio 27. ba investito i eirfisfi Secondo 
Giulianrlli e Pietro Luccntoni II I.ucan-| 
toni e l'investitore sono rimasti legger-1 
mente tenti. I! povero Giuliancfii F motto] 
alle O.sn 

Mie ore IV.so. in via Atipia Nuova.] 
all'altezza del n 241. la bambina Carla 
Pirainn. di 1(1 anni, mentre attraversava 
di corsa ìa strada, è «fata travolta da 
un'unto guidata da Roberno Agneni. La 


POCHI MINUTI DOPO IL SUO INGRESSO 

Evade dal carcere di Regina Coeli 
con u na laisa tessera da po liziotto 

Il fuggitivo è alla sua seconda evasione - E ’ in corso un’tncfiiesta, 
per Vaccertamento detip responsabilità - E’ uscito dalla porta centrale 


Un‘audacia «ima «vaalone da Regi¬ 
na Coelt è stata mes--a In atto da un 
detenuto,'dia è riuscito a spiccare 1 
voto dal vecchio carcere pochi mi¬ 
nuti dopo esservi stato tradotto. 

Il fatto, che per le circostanze In 
cui è avvenuto ha del sensazionale 
6l è verificato quattro giorni fa. ma 
solo ieri la notizia è trapelata at¬ 
traverso il rigoroso riserbo in cui 
si sta svolgendo l'inchiesta per 1 ac¬ 
certamento delie responsabilità. 

L'evaso è 11 trentaduenne Plp?ro 
peeel. da S. Angelo di Romagna (For¬ 
lì), abitante a Roma. !n via Nnmrn- 
tana n. 580. I 4 Peccl. che ò pregiu¬ 
dicato per truffe, furti aggravati, le¬ 
sioni. oltraggio, violenza e resisten¬ 
za a pubblico ufficiale, era stato ar¬ 
restato la sera del 18. alle ore 21. da 


piccoli F «tata tirovcrnta a S. Giovanni agenti del Commissariato Termini 
in grave stato, per anemia acuta e frat- Per essersi spacciato per guardia 
Iure varie. di P. S. 


IN DIFESA DEL MINIMO VITALE 

Domani i fattorini della Stefer 
uscira nno due ore più tardi 

La vittoria di Maccarese - Le agitazioni 
alla Fatme. alla B.P.D. e alla S.C.A.C. 


Sostenuta a incoraggiata dal Go¬ 
verno, la classe padronale romana 
sta scatenando la sua offensiva non 
solo per impedire che l lavoratori mi. 
Sfiorino le loro condizioni economi¬ 
che, ma anche per tentare di compri¬ 
mere ancor di più U loro tenore di 
vita 

In questo quadro debbono Inqua¬ 
drarsi le forti agitazioni «indacalf che 
stanno scaturendo un pù ovunque, a 
Roma e In provincia e che Investono 
sta intiere categorie di lavoratori, ala 
singole maestranze di azienda 

Infatti, mentre la lotta dei GASSI¬ 
STI si va intens'ficando, un’altra agi¬ 
tazione di lavoratori del servizi pub. 
bile! è in atto e si preannunci» vi¬ 
vacissima. Quella del lavoratori della 
S.T.E.F.E.R., che sono costretti a di¬ 
fendersi dal tentativo In atto operato 


DRAMMA AL LUNGOTEVERE IERI ALLE 11 


“Venite do fuoco alla 
ci grida una danna al 


casa!„ 

telefono 


Non si trattava di una pazza ma di una sfrattata 


«Vogliono sfrattarmi, ma piutto¬ 
sto che farmi mettere fuori, darò 
fuoco alla casa ». co?l una Foce con¬ 
citata ci ha gridato per telefono ver¬ 
so le li di ieri, invitandoci nello 
stesso tempo a recarci immediata¬ 
mente in via Lungotevere delie Na¬ 
vi n- 22 . 

Ci slamo precipitati sul pasto, un» 
palazzina di quattro piani, costruita 
dain.N.C-I.S. por conto del Minute¬ 
rò del.a Marina che se ne serve per 
alloggiarvi I propri ufficiali, ed un 
forte odore di bruciato ci ha gui¬ 
dato su peT le scale. 

Una poltrona in fiamme sul Pia¬ 
nerò itolo del primo plano « due 
agenti che trattenevano una donna 
robusta c piuttosto energica cercan¬ 
do neV© stesso tempo dì spegnere le 
fiamme che minacciavano di esten¬ 
dersi sgii a.tri mobili e ol-« tsppe*- 
tcrie. ci hanno dimostrato subito che 
non si tra lava di uno scherzo, ma 
ci trovavamo dinanzi ad una sto¬ 
ria dolorosa. 

La cosa ci è stata confermata dal¬ 
la donna stessa: in signora Emma 
Archileo, che. calmatasi a:quanto. el 
ha raccontato le ragioni che l’ave¬ 
vano Indotta ad agire in Quel modo 

Vedova di un mutilato di guerra 
la signora Archllso abita da due an¬ 
ni Insieme ad a'.trt parenti un ap¬ 
partamento di cinque camere che 


tuazione In cui verrebbe a trovarsi 
a famiglia Archiiao a forse anche 
dell’energia dimostrata dalla signora 
Emma. l’I.N.C.LS. ha tuttavia deciso 
di concedere altri tre giorni di pro¬ 
roga - 

Vogliamo sperare che 1 funzionari 
del Ministero de:ia Marina mostrino 
.a stessa comprensione de'.VLstltuio e 
revochino un provvedimento che 
«eppure gode di giustificazioni di ca¬ 
rattere legale, servirebbe • gettare 
:a disoerazlone In una famiglia di 
otto persone. 


dalia direziona dell'Azienda di non 
mantenere fede ai patti di lavoro, sot¬ 
toscritti, o quanto meno per dilazio¬ 
nare nel tempo rappllcazione degli 
accordi stipulati. 

Qui si tratta della « Indennità d’in¬ 
casso » che 1 fattorini della S.T«E. 
F.E.R. dovrebbero avere g'à da un 
anno, ma che la direzione ancora 
non corrisponde. 

Ter protestare contro questo modo 
e; procedere del dirigenti, domani 
mattina I fattorini della S.T.E.F.E.R. 
ritarderanno di due ore l’uscita delle 
vetture, salvo a intensificare l’azione 
qualora, come si prevede, la dire¬ 
zione dell’Azienda non prowederà a 
soddisfare 1 suol Impegni. 

Nel settore del metalmeccanici, do¬ 
po quelli della M.A.T.E.R.. sono scesi 
In agitazione anche I dipendenti della 
F.A.T.M.E. Per i metallurgici fi pro¬ 
blema è costituito da nna p f ù ade¬ 
guata retribuzione. Questa categoria 
41 lavoratori Infatti i tra le peggio 
pagate, tl salario mensile di nn la¬ 
voratore si aggira sulle 3» mila lire. 
Quelli della F.A.T.M.E. hanno dun¬ 
que richiesto nn aumento di decimi¬ 
la lire mensili sui limiti di retribu¬ 
zione. 

Neil’AGRO e in PROVINCIA la 
situazione è pressoché analoga. Men¬ 
tre é tuttora in corso la grossa bat¬ 
taglia ALLA B.P.D. DI COI.LEFER- 
RO I LAVORATORI DI MACCARE¬ 
SE, dopo venti giorni di durissima 
lotta sono rinsrltl ieri a piegare la 
resistenza degli azionisti delle Società 
per la Bonifica. Con l'accordo stipu¬ 
lato Ieri, i lavoratori hanno ragglnntn 
una bella vittoria che è tanto p!ù si¬ 
gnificativa se si considera che con 
essa I lavoratori, altre all’assicnrarsi 
del miglioramenti economici Imme¬ 
diati, hanno sventato le manovre or¬ 
dite per la smobilitazione della gros¬ 
sa azienda. 

A Monterotondo, Invece, I CEMEN¬ 
TIERI DELLA S.C.A.C. hanno ieri oc¬ 
cupato lo stabilimento. L’azione dei 
lavoratori si t resa indispensabile per 
rintuzzare M tentativo padronale di 
voler procedere ad nna serrata. 

Mentre andiamo in macchina ap¬ 
prenderne che in nottata sono stati 
colà Inviati rinforzi di Carabinieri. 


PICCOLA CRONACA 


ossi usato n cugno — a. g»s4«*- 

j> fi **’» ti leva ific 6.M l trassi* tilt 
11.15 S«t tMR Miai* orerìa** 1» re^ab- 
H'fi te»:». \d ]W, • f*b*U 4) »up« • 
t L.firsl-.fjj L» fitta attirai* t acce-it» <U- 
«iit «1 Paline furerai 4*1 f*»*e 4: t*ei- 
»n» dette trarre 4efi» Z*f Dseutla vitti»* 
«egira# il traj.r* fcitiie.» della furata. 
Ve’ 1022 rair» fi-svasii Verj». 

BOLLETTINO DEMOGRAFICO - N'itì: sud! 
59. fs-i-a;** SI. i»tì «urti 1 W»«:: SU')' 


eli*' ottenne da un’ufficiale di mo-j2l fcavs® M»tr:»»sì 41 


rin* «cedendogli in cambio I proprio 
appartamento divenuio Insufficiente, 
in seguito alt'accresciuto numero del 
componenti de la propria famigli*. 

Senonchè rappartsmento è stato 
ora riehIe->to dal Ministero delle Ma¬ 
riti* per alloggiarvi un altro ufficia¬ 
le. e 1TN.C.I.S. tìte amministra lo 
stabile, è stato costretto sotto le 
prei*ioni de: Ministero ad Intimare 
lo sfratto die avrebbe dovuto eeeere 
effettuato nella giornata di Ieri. 


lOUETTW METEOROLOGICO - TfavnUn 
4i uri: »»♦*•»» IS 4. 9 8. Per «gp 

ri 5r*v-*t* v'« tsT*1««a t tcspmtm li !**- 
jcri rii» miss# 

fRM DA FEDERE - Ih-abn e Me«fi«* 

« (terrai » «sia «era •: Fest-aa» <i Imi a 
M*tr*>»:iu*’ • La città «sdì •: R»*i; • Gte 
ra-rec!» a Muta «partivi a M#*r* •; Ratta*‘ 
• U4rt 4i «laclitt* >: Della Franse!*: « Tt 
sin » 

n cntcou» di mrtnu • a«m mi* 

w*tà • organi» 4»a*ai «a» vi 


Io considerazione della diffidi» si- «ita «fi» G»l!#r!« R'rgA's*. ifivstrerA la Ti¬ 


nti fi ftvf. Acàtlic Bertiii. S*m iteti»:' 
«Ite filler.* * asse; 4ì R amt. T»n: nl*r> 
rt* 4»« ; 4er*** rttcrwzir* 4e)Vt* trm»r«i «1 
i« 19 30 «ìrtzgrw* Arila Gil’rna. 

LA IARDA DELLA F S. «™>ri 4vsi«i all» 
ILV «!’« Baotfira li J4*«e»:* tv r»*rrrt* 
gTitait* erasrartltrv* 4*1 a«e«tr» Uarragti 
La amlestiras# * fitnnira 4at: Eatl. 

KX.rDAIUTA' F0FDLAIE - Ci pi" 4. giri 
tra Agli tatti i* t*a*r« età. aiiitii 4- tbr. 

kt «rge»t* 4: nrsBt'a e;«» fri.rit 

un le «Seri* *12* ia*tn **jrrùm 4i r* 
tu 1 ***. 

— Il t»sup« A14s C. ast'Ut» « si* 

pali • rca**rat* «I fra?* P.*"’:}) r»* 

'«aiflia a rari**, ai tra» t* cei4'« rai 4-» 
rat* * r dirf» i* *i*i* Anurir* l*i r.« 
jjr- U *Ser> alla ««*tr» 5*gT*t*Tia 

LOTTO - F 4ee*4«ta ieri I* ai4r* 4*< 
enaptfS* G'waill D: Mlt'r* I fi«*rt!t itrti 
a* La*ga affi ael fsacrrr* rartniAs 4*1'* 
ras» 4*11 ivi.ita il via A4igt (1 

Ih Ulivo 1* cm4h1:»sm della Celi»!* .V. C 
• 4* « iTiitt ». 


Dopo Indagini sommarle, l’nrrcSta- 
to veniva tradotto a Regina Coell. a 
disposizione di quel Commissariato. 
La traduzione al carcere è avvenuta 
11 giorno 10 alle ore 13 II detenuto 
è stato fatto entrare a Regina Coeli 
e consegnato agli agenti di custodia. 
Ufficialmente risulta che li Pecci è 
riuscito ad » eludere la vigilanza de¬ 
gli agenti del carcere » c a prendere 
li largo. 

Secondo informazioni da fonie at¬ 
tendibile. Io scaltro avventuriero sa¬ 
rebbe evaso con rancido di una tes¬ 
sera falsa da poliziotto che era riu¬ 
scito a nascondere in una fodera o 
In un calzino. Cotn'è noto. 1 dete¬ 
nuti trado’tl a Regina Coell. in at¬ 
tesa di e^ere chiusi In celia, ven¬ 
gono messi in un grande e fetido 
stanzone adibito a latrina. Qui at¬ 
tendono che vengano a prelevarli. 

Nessuno li sorveglia, perchè itti 
tentativo di evasione da parte oro 
è considerato iinoosstbile. Le senti¬ 
nelle di guardia ai portoni effettua¬ 
no infatti un rigoroso controllo sul 
documenti e sui permessi di coloro 
che entrano ed escono. 

Dando prova di un sangue freddo 
straordinario, li Peccl sarebbe riu- 
icito però a superare tale sbarra¬ 
mento con l’ausilio di una falsa tes¬ 
sera do poliziotto. Questa é la se¬ 
conda evasione del Peccl. dato che 
ne : 1943 fuggi dal carcere di Mace¬ 
rata. _ 

SI TRATTA Di DNA MORFINOMANE? 

Punture di aghi ipodermici 
sulle bracciajh una donna 

X.» trentasrimne IVandi Salsacno. abl- 
tanu all'Albergo della Nazione in Via 
delle Carrorz*. verso Ir ore 23 di Ieri 
sera, m-ntrp stasa parlando iu via della 
Croce con un amico. ta!e Filippo Sarti, 
ah.tinte In vii del Bahuino 125. £ stata 
colta d\ ut> ImpTowiM! ma'ore, prr cui è 
stramazzata a terra svenuta, riportando 
una ferita al cranio II Sarti ha prov¬ 
veduto a trasportarla a S. Giacomo con 
un'auto ùt passaggio. 

Nel visitarla, 1 sanitari hanno notato 
che le z.imb» f braccia delia donna 
erano letter.ilm^me Whcrellatr da pun¬ 
ture d'ago. Sospettando che *t tratti dt 
lina mortnomanr, l’hanno fatta 
rare e posta sotto a«zrr\azione. 


Una vecchia intossicala dai gas 

Ieri sera è stata ricoverata In ©«pedale 
la zettantaduenne Concetta D’Oliva abi¬ 
tante in via Taranto La donna era pri¬ 


va di conoscenza e presentava sintomi 
di asfissia e di intossicazione. Era ac¬ 
compagnata dal genero Enrico Mandoli¬ 
ni. ii quale ha dichiarato di averla rin¬ 
venuta priva eli sensi nella sua abitazio¬ 
ne verso te ore 21,15. I rubinetti del gas 
erano aperti e l’appartamento ne era 
rat uro Le cvjndiztont detta donna sono 
molto gra'.L 


Un sasso in un occhio 


Il diciottenne Felice La Rotonda, abi¬ 
tante tn via Trento, mentre si trovava 
davanti al portone di casa, t stato col¬ 
pito all’occhio destro di un sasso lancia¬ 
to da uno sconosciuto. 

! sanitari del Policlinico, dove il La 
Rotondi f andato a larvi medicare. Io 
hanno ricoverato e giudicato guaribile 
in 30 giorni Si teme che il povero gio¬ 
vane perda l'uso dell'occhio ferito. 


me formidabili strumenti di diffu¬ 
sione della stampa comunista, 
Marcel Cachili, giornalista e gior¬ 
nalaio, è atteso con ansia qui da 
noi. E non solo da noi, compagni 
giornalisti de ."Unità, ma da tutji 
i compagni „ Amici -, i quali avran¬ 
no mollo da imparare da lui. 

A Milano — ci si dice — nonno 
Cachin si è messo in mezzo ad un 
/otto gruppo di redattori e di - Ami¬ 
ci - c ha spiegato come tn Francia 
si fa a vendere il giornale. A Pari¬ 
gi si fa cosi, tu Prornua in que- 
si'altro modo. In ogni regione, tu 
ogni quartiere il metodo è un po' 
diverso, a seconda del genere d: 
pubblico con cut Jo strillone ha a 
che fare. 

-C'è chi considera — ha detto 
Cachin tl mestiere dello strillone 
tome t! più umile dei mestieri. Per 
noi, invece, vendere, strillare il 
giornale della classe operaia è con¬ 
siderato un dovere sociale-.' 

E questo. Cachili, non si c limita¬ 
to o dirlo a parole, ma lo ha fatto 
quando era piu giovane con la sua 
voce e con le sue gambe. 

Ci siavi capiti. - Amici - romani? 
Dobbiamo proprio farci dare una 
lezione? O vogliamo dimostrare a 
nonno Cachin che i suoi nipoti ita¬ 
liani ci sanno fare? 

Domani avete un’ottima occasio¬ 
ne. Domani è la vostra giornata. Do¬ 
mani c la giornata di tutti quanti 
amano la nostra stampa, l’unica 
stampa che i^rsegne una vera mis¬ 
sione in difesa degli interessi dei 
lavoratori. Questa stampa, però, bi¬ 
sogna diffonderla sempre di più, 
bisogna imporla. Domani, i redatto¬ 
ri de l'Unità, dopo averlo stampata, 
scenderanno aneh’essi nelle piazze 
a venderla e a strillarla. 

Facciamo vedere a nonno Cachin 
chi sono pii - Amici - romani. E 
chissà che al suo ritorno a Parigi, 
H vecchio direttore dell ’Humanité 
non debba essere costretto a riunire 
nella gloriosa sede di Rite de Lou¬ 
vre i responsabili dei - Comitati di 
Difesa - e dir loro; » A Roma, da¬ 
vanti nH’Arinano faremmo cosi, nel¬ 
le borgate in quest’altro modo...-. 


Foste del tesseramento 
domani nello Sezioni 


Nelle seguenti sezioni romane del PCI 
verrà festeggiata oggi e domani la con¬ 
clusione della campagna per 11 tessera¬ 
mento. 

Sabato nelle ««toni Macao, atte 18,30, 
Salarlo alle 19. Poligrafico G. Capponi 
alte 16,30, Flaminio alle 20, V Cellula 
Quadraro alle 19. Ostia Lido alle 21. 
Ponte Mitilo alle 16. Magll.ina Monte 
Mario alle 17,30, esiliano alle 14. Ap¬ 
pio alle 17. i’ortnnavelo, Campiteli!. 

La stessa festa tt terrà domani nelle 
ve/loui CentoefUe alle 16 Aequa Aretina, 
Ponte Pacione. Val Mrlaina alle 1B.30. 
quadraro all* 16 Cello alle 19. Aureli* 
alle 16. Gordiani, Totpignattara, Prima- 
valle. Valle Aurrlia, Trullo, Plrtralata. 
Marllma, Monte Verde, Tusrolano (it'e 
17,30 Testacelo, Appio Nuovo. Latino Mr- 
tronlo, Borgo, Garbateli», Tlburllno al¬ 
le 17. 


In onore di M. Cachin 

Tutti I compagni e le dele¬ 
gazioni che desitlerano offrire 
doni al compagno Marcel Ca¬ 
chin sono pregati di trovarsi 
domani alle 8 precise davanti 
all’Adrian 

Si informano ! cittadini che 
1 discorsi del compagni To¬ 
gliatti e Cachiti saranno dif¬ 
fusi sulla piazza Cavour da¬ 
gli altoparlanti. 


CONVOCAZIONI DI PARTITO 

sìbilo 

GsrbattlU: tutti 1 pirvq »»\ » rvttiMi 4: 
tu»'» *<i forminone !«■ r.tl il Tri «Ile 'P 

39 nell» inde de 1 la «»« one de! P ( I di- t 
fì»rh»1rll». per *leq :« r* ì ribli'f-rolanl in 
»i*t» delle elezioni per il fn-ntuto dell» ? ot. 
toreiione DPI 

Ciotiiì: attillati r»"im ji« «Ile ore 17 
m Pel 

Filroiliri’ i romp «Ile 20 70 In Fed 

Pe»llle;r*lonlei: l'interreilul»'» «I con 
to «Ile 18,30 all» «et r*lm (vìa F»jo d’A- 
Irieit 

Frollimi: i romp «Ile 17 in Fri 

E»»ttori»: R'i-Mi’or e. r»m>t»t> di eellnl*. 
romp dei (’ D S . del C I al 1* 19 in ie 
ibrarone, 

Aoiolrrrolrimritri’ romp de’ Ceni d: (ì»-t 
mi' e drl CBS ali* 1630 in fed 
UAF.BI 

Gianni: re*!», jiot. «Ile 18 t Foni» r». 
rionr 

SlttiUri polititi: all* 18 70 * Ponte F»r one. 

Api prnp ai ir 18 in Fed 

Oiqaansativi all* tS in Fed. 

Limanti barbieri: allo 10 i o <mp In Fri 

RIUNIONI SINDACALI 

Mutati Cimali: lavoratori, lunedi 24 ore 16 
C d I 

CcoparaUi* F acsbini’ 0>a»U \rlrani. I.» F’j- 
t.ilr. Roman Sranratori, a«..»nMea *lr»o-li- 
nana dixnrair» 30 tu» 9 C d l 

Poligrafici i carili- ■a<>r-'ih'r» genera 1*. do- 
mrvra 23 ore 10 <ele sor,ile 

Spicchi cristalli sotiiirii: d prndenti mende 
lunedì 25 ore |9 f d I 
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PROIEZIONI DI FILM SOVIETICI - Domani 
Terrà proiettalo all* friiunr Centro del P.S I. 
in ria Grrqor.ana 54 il film sorietieo; «La 
urar.de stolta •. (ìli spettacoli avranno inu:* 
*11» 17 e ali* 19: l'inijrrwo * gratuito. 


Una '1100** insanguinala 
rime naia a Mon te Mario 

Colpi di scena a ripetizione - Pistole e cor¬ 
de che scompaiono - Due persone fermate 


Vivo allarme ha gettato in Questu 
ra il rinvenimento di un’auto eoo 
grosse macchie di sangue sullo spor¬ 
ici.o anteriore e sulla pedana sinistra. 
L'auto, una • 1100 * grigio-crema, tar. 
gala Mantova 16438 di proprietà del 
tagioniere Luigi Garotti di Mantova, 
venne rubata cinque giorni fa in un 
garage di via Ov.dio. 

La « 1100 » è stata ritrovata abban¬ 
donata nel pressi della fattoria agri¬ 
cola de'.I’ospcdale di Santa Maria del 
la Pietà, in località » Vigna Speri¬ 
mentale ». da un vaccaro del luogo. 
Per ia prima volta la macchina fu 
segnalata '.a mattina del 18 abbando. 
nata al margine di un sentiero. 

feri la « itoo > è stata trovata a cir¬ 
ca un chilometro di distanza dal pun¬ 
to In cui era stata vista In preceden¬ 
za dinanzi a • cabale • di ta e Ana¬ 
cleto Coruzzo. La misteriosa marcia 
notturna della macchina insospettì I 
contadini Mario Vigna ed Armando 
F’.cuccilli, i quali, aperti gii sportelli, 
videro che ail'intemo c'era una pi¬ 
stola tedesca di grosso calibro, un to. 


tolo di corda di circa So metri « delle 
macchie di sangue. 

informati delia scoperta, alcuni c* 
rabinieri si recarono sul posto. Il »o- 
praluogo generò un nuovo colpo dt 
scena: la pistola cd il rotolo di cor¬ 
da erano infatti scomparse e si nota 
va inoltre che la macchina era stata 
lavata di recente, allo scopo di far 
scomparire ’.e macchie dt sangue. 

Angosciosi interrogativi si levano 
sul caso della « 110Ò » insanguinata 
L'interno delia macchina è stato 11 
teatro di un feroce delitto? 

Si apprendo intanto che I Carabi¬ 
nieri di Monte Mario hanno fermato 
due persone sospette di essere Impli¬ 
cate nel mistero dell’ auto insan¬ 
guinata 


Meatrt itn* ictritislo hai* i*l)*:stere>> 

iM Lraid. l'"?»»!» Armss.t» Urlili, abitasi» 
;a v:a «iegl’ F-qui 2, «: è pro'i'.Tt» co* oa chia¬ 
ri# uni Ier i* j„ar.h:l* ia j>wchi j arai. II *»- 
rfalsra FiMro ,VoK:ii. abitasi* 1* »i* Carlo 
AUrrin 4. hi arata no riita *ch:*rcixtn «al 
'ap-rrb.o rii oi» tomba. 



CIRCOLO DEL CINEMA - Donasi ili* «ri 10 45|«trade — RB0V0 
al Cista* Mdripclilia: -Las N*it«««z Ma* 
ai tari - 4i Jiqui Fijìk. 


LE PRIME 

a IL TROVATORE e ALL’OPERA. — 
<£canf*r!l). — Diciamo subito eh* non 
starno rimasti ne soddisfatti, ut convinti 
di quest* edizione d»l popoTare capota- 
voto verdiano A no'-tro avviso, sul pal¬ 
coscenico. di veramente a po-to non Ce¬ 
rano che i cori dt Tullio Boni * .. t 
costumi salvo beninteso, l'elmo nLheta 
to. o cromato non sappiamo bene, delio 
esuberante protarontsta 

Non starno rimasti convinti, ripetiamo. 
d»ll’imerpretaz:on* vacai* di quasi tutti 
*11 attori. La musica di Verdi è una cosa 
s—ri- e c*rte zo’urlonl btr-onich* affidate 
al’a deformarione nristcaV di una frase 
o di un* no»», non dovrebbero rr-ere «ri¬ 
messe Se non »:tro per il decoro d*I!» 
nostre ir.**?»ort scene Uriche * p»r ta 
tutela d»fia nostra rtleliore tradizione 
musicale 

E questo, soprmtuttn. a renllquattr’cr* 
di distanza da un» rarPres-ntazinn» per¬ 
fetta per su’* - accurat*77V quel'a ©»- 
Vrtacl darai or sono da un complesso 
«tramerò 

Protaoontsta *t» un troppo ee'ebre te¬ 
nore. sp-cia’lsta nefarte d'ITa pubbli 
eità Abbastanza ben* Frane» Sarrh' 
■Teonor»i e A’frcdo Co'ett» i Fernando! 
Gianna Ped»r*:ni ha yvdevotm'nte tenta 
»o di Tea’-mre »a parte di Arucena 

Bene ’Virchestr» diretta con apprp 
pelata energia da rt»vr:e’e Santini 

teatri’ 

ADRIANO: are 21. ce»? nv. Rasrii fhiri» 
— ARTI, ttc 21: • Orrsrai* * «l’atta 4; 
g.atVr* • — ATENEO are 21. a**» Teste* 
l'tirm ti- • l! etto-fi!»» — EUSD are fi. 
• U» trai eh* •: rh-ana 4*i rieri» » — 0FE 
RA art 20 3-1 . li V-«> » - QUATTRO FON 
TANE «re 17. ?! • . Qiasri» ina;* ia ina 
.* lui» • — QD1U40 ere 17 • R*»*»*» 

'ari ». •:* 21 • L »«i* ; * e il <o»i-**i4i 

iac, - TEATRO DELLA CITTA’ Di ROMA 
ir» 27: «I farti 4*1 -a fila • — RALLE 
«re 21: «La btm *a 4r* ». 

VARIETÀ’ 

ALHAXBRA- rien» nv * tisi- G*r*aa)t 
usa cera — ÌOTiNELLI: t») rlv e Hai 
La aera 4 larra — LA FENICI t»«* 

e l.a- fm r**>iti — MANZ.1NI r«a 
Pait» Vtjgi « e Ila Mail «aja; »*r 


ri». * Bla: Era! *•*- 
ta ansi - rSINClfE. cmi? nv e Sta* 
Arrestsri a B’-n'iiy — ALTIERI: rea? ri». 
» 5',a: Il Bt.svzo ìfV* m i eri — T0LTDRS0. 
r*n? r-.v » S'-a- I! hzm «iTaz.izi* — TA- 
LAZZfi’ (irai lattei* e S'n. Il harna rati» 
Matta 

CINEMA 

Jtgiirìa: F fa » ini — Afruziaa: Qs*- 

ate s*;li e «erav.ji.as» — Alba Ter-caite 
ii a:a fi«»ita — Aahiieiatan: Il 4el!ra} 

verri» — A;|ia: Fifa e areuz — Arcala!tta: 

A»are » f'rt'-ri — Amila L'!»»!* 4*i »»- 
già — Aslina. Il risiila terrie — Altra. 

Il tara sanar.ucr — Atlaatt: Alt Stài e 
V) Iiir-ai — Attilliti: L't«a!u — Alfe 
«tu Fifa e !*»»• - Astara. La iqtari 

fu) se'»» — Atm:» Fase.s« — Barbami 
F-.a.ea eri ri oc »e.tre:e - Bandai, li ra- 
• 'elJ» ria! ri'x"»’» — Rrtscaco#- I! g s4 : rr 
T.»V»'ii:f — Ct»:i»l. V rnii'S rie! cap- 
V’i'i a — C*>:tavil: fi resta A’ Ferri — 
Cagrutchatta 8e. ett» ai «igsa - Caatacfilt: 
Qse<t' arri» e ar-iv'c! ai» — Castri!» b- 
aa*erx> ptn» - Cret-E'sz- La friiri* • • 

« eie — Civili’ la s-.x-s» ere»:* — C«Ia 4» 
Riasra- I' bjat ‘i^t- ias* — Caiazaa L* 
«rairi» «a-'i» -- Calette»: LVt«»r»»l* tt- 
i*l-i* - Carts r «r a ae. t——.- — Cei- 
Italia Test» rii a* -ajven — Dall» Follie’ 
T-a: *■* *n-et- Della Matrhara I «a-i’t» 

— Dalli franaci» Ttean If!’* riel’a «ter 
?« — Dalia TiHan» avresur» sei Te-eaiav 

— Dina F.i» » area» - Dana: L' - »»:» 

ri*: ri «vi:» — Elea 1 — Etgti 

iia* fiiie ?»*• ’i ise*r» Tana» c**tr» 

' ir “'ri — Esiga - il eove 4: fs—j - 
Etctltiar' 4rv»-.ror* a! Nr*«.'» — F»-tr»v 
'i:js« Piami Fdt * r>*i — Faifart 
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via *o > z Ali" *.-j 5/ 
l . OL ruQAV Jù 


ANNUNZI SAN ITA PI 



Gab. Dermosifilopatico 
VENEREE . PELLE 
Vicolo Savelll. 30 (Cor¬ 
so Vittorio - di fronte 
Claie Augustus) 


ENDOCRINE 

Gabinetto medico specializzato per 
a sola cura rfpU«* Hioftm-rinni $p$*'i?! ? 

Impotenza, fobie, debolezze, anomalie 
sessuali, vecchiaia precoce, deficienze 
giovanili. Visite e cure pre post-matrl. 
montali. Ore »-)2; 16-18. Festivi 9-11 

Doft. CAI?LETTI 

Piazza Esqulilno 12 (Sale separate) 
Noci si curano veneree, celle, ece 


Doti. TAURO PEHEFF 

Specialista Dermoeifi.ripatico 
MALATTIE VENEREE e PELLE 
Via Palestre 3*pp int 3 ore 8-11: 14-19 


Ore 9-10 - 15-17 
Teiet 45 zza 


OBESITÀ 

FEGATO uolt aSUllAkO 

DIABETE 


V. lucchetti. »* 
fané Tritone) 


Pro!. DE BERNARDI 

Specialista VENEREE - PELLE 
IMPOTENZA 

DISTURBI E ANOMALIE SESSUALI 
9-lS 16-19 fest 10-12 e pe» appwiam 
Vta Principe Amedeo 2 
(fang Via Viminale presso Sianone) 


Or. R. DE FILIPPO 

MALATTIE VENEREE 
Varici senza operazione 
VI» Princ. Eugenio 3. Ini 3 (PIAZZA 
VITTORIO)«Telefono 776.052. Ore 8-20 


Tariti a 1 ramatoti b aa'bl — Taliala. 
Teste rii pr.-cav-r» — Tastila ii Travi. Li 
ritti ssi» — Galleria' Le W aarbe «ragl:»re 
ri: D-trr — Garbatali* Fi!» « arri* — Git¬ 
ila Calare: i raigseCatin — Gtlrira: Avrei , 
tari «ri Tri-cs sj — Ispirili*.- il *aa> 4! 
K**e« — Iiriis» nu — Ina Ps»- 

B'rata — Itali». Sesia f etA — Miuta»- 
Gereaj.a ssi» rrn» — Minili: Lettere 4* 
aia aaarv- su — ■atrtyaUlti: L» c-,U4 


SINCEJRITA’ 



— Glielo dico contro II mio stesso Inferisse? d’ora fn poi 
usi il dentifricio Durhan's. 

DURBAN'S, il dentifricio del d-n" 
è l’unico specifico al mondo che contenga VOwcrfax. V’j pre¬ 
ghiamo provarlo per constatare la sua assoluta superiorità 
su tutti i comuni dentifrici 


rsrii — Mariarza: Far,a z*! riderti — Nzritr- 
ziitiaa- >i!i X: ah 6*5* * t 40 la riras!: ! 
*»!« B Frr rài »s*s» !a rza?isa — Mail*: 
Man* L alersi'r awraisrs — Navans». Ti-J 
la fa‘i’4 — Orina: Trita ri- pr.c*v*ra — i 
OriaicaUbi: L — Oljxpis: Far;* »*! j 

r—rrui — Oi tn: Le «vves’.sre 4: W-.ver 
T»>»t - Dttaviua: tirata ri»i *ir rirt 5i4 ! 

- Panali. I. ì>»-t «arar.:is* — Piantana: 1 

pir>i — Pian Pr:j:si era ri- sa ar-ire'a — | 
Peldttna Marginila: Ctiifars'a — Qiiriaat- 
t* • I-ad« :s thè 4*-V • — Età!». Par ri;! 
*««-.* la r»ap»va — Ras: li rie I-* ve-4* —j 
Rialta ls |tTra!c*f ri <>■ v*- T-v^t — Rivali | 
Il na’ta «sa'rv-ì'e *,«'er Pfiltn — Rena | 
Fr»-: *re ee'tjj-je — Rita iìiaraain!* P* i 
riti a?ir::ia a V<**cs — Bibita: Uri fi ri’ I 
« ridette — Salina: La rie! 4»tb>r 

(fisseli — Tilt CnltTit asves^ra a! Rr» * 
«•I* - Taizze Ktrfitnls- Fir.a sei riesert* 

- Tarn*. I | ari.rr T.atTer'a^r — S**rslri «-1 

Pana rie: «ari rie,’ Sari - Spieiriara: II rie | 

rie' fi* r» — Sfariita Tariti e I rar > 

'•zV-ri b cri- - SiwmiRl U ovr f ! 
?•»'* — Tnasti l’ r Kei’e rie’ W**: — Tr!t J 
lt* Il Ki's*» r%r’e dazia — ferita*■ Fi ’ 
s* aa — Teifra Aprila 4 ! l Ntbà e I 40 ladri* : 
«' — fittana Per rb : ss»*» la r*a;a:t. j 

Prrn r*e *-»* e*la la rri»«*»i* E 5 4 L • 
F-s«!a , ‘« F-**» B*ai-ltaa Sn.rj' 4 » Alma* 

*»!» rsVfl». R"«» Teatri» 0?*r« (NI W. 

RADIO 1 

RFTF RfiìSl - Or» 7. 8. !J. 15. 2A 

2? J0 G’enti!‘. rari-# — lj- Qnr'tiu f»t'* 

- 12 25- Me»'* leggeri — Il JO. Ma» c* 

»*»refrj _ t(- Ri >*ki1i * rei teli — 15.45 

•v-rlestr* Ti* »r Cap' — 14 80; • SrafS’v • 

•* « »}»'ri'i tre alt- 4 Mari* f»»'* - j 

’.J 49 Teet- ti *»»• 4 «"«Utfi» — 19- Su { 
ri* 4»!!* leiteratar* :!al'«*l — l> 15- 5* 
stette 0 f»»!* — 70 U- • Il I -sj'r» fi ] 

vai» 4: Gir»*- e fi,a***»'»! — 21..NO- • A j 
v*a!i ti P*rari:** • n>tiiee»*a!ase • Be«i4*r j 
*»**«■ • Tiri eeen-aeri 1 » 4: Sin»» Clueelì - 
J3 25 tfirslra ria 5*1!» — 23 (V M*tiii»tT* 
-tari eri »>*» r '***li 4: netip* »b r* —- 0.19 
Vite e» ri* bill* 


/( 


■/*. 


h" 7 * * , * c "« » »mddo la .1 resto* 

Sin" r *Nr*d«f 0 pef 

Non IrAhcur^ u raffr^Wggr., 

«ssas 1 jp -*"®*' ssssjw 
rSSS 

(„ n P ' U , • a,nc M*n«tevs ben. 

»• Quatto noma PANOOffAl 
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STRONCA II RAFFREDDORE 




SCH I AVO 




0R0I0GI SVI77FRI a utili in IO ralr - PRFZZI IMBATTIBILI - Nirnlt cambiali in Banca 
Via Myalebello N. 8S • Via Sibliua N. 58-c * Bordo Pio N. 149 • Viale Regina Margherita N. 33 
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FANTI UAU INISMO SOTTO INCHIESTA 

Un grande “eroe,, 

della piccola “cultura,, 


Si p,iil.i\,i. nlnmr sere* fa. Ira 
nniici, di un cerio (lino l\. uomo 
pcncralincnle considerato provvi¬ 
sto di intelligenza e di cultura, il 
quale da un pezzo in (pia. in odio 
ni iumanismo, è diventato nemi¬ 
co astioso di molti di noi clic una 
volta padovano lu sua stima Se 
ne parlava in tono patetico, ((itasi 
di rammarico, (lime di un amico 
perduto, anzi se ni' parlava in to¬ 
no ( oinmcmnrativ o: «eppure, una 
volta... ». I no di noi espresse alla 
fine In sua meraviglia per il fatto. 
npp< mitemente singolare, clic 
Còno f*.. laudatore, minai, del fa¬ 
si istno e convinto ossei (ore della 
convenienza di privare i comu¬ 
nisti se nun della vita almeno 
della Idiertà. sia stalo, proprio 
nopli anni del regime, mocci <i- 
TiKiite antifascista e difensore ap- 
passionato della libertà « Feno¬ 
meno d’involu/ione ». dive min 
« Kineretiniinento » precisò un al¬ 
ti» « Ammezza di intellettuali 
fallito », sentenziò un terzo. Cia¬ 
scuno di noi lasciò cadere il suo 
epitaffio sul ricordo dell’ex nini 
rn Còno P. Tuttavia sentivamo di 
dare definizioni sbrigative e di 
superficie (adatte alla cireostan 
za di pronunciarle davanti a una 
tavola d’osteria) intorno ad un 
raso che avrebbe meritato tutt’nl- 
tm attenzione. 

Per comprendere l’attuale nttep 
pinmento di (Tino P.. hisopnn 
risalire ai tempi in cui « termini 
di fascista e antifascista avevano 
un valore diverso da quello d’oppi, 
ln’sopnn soprattutto capire di clic 
specie fosse l’antifascismo di 
(òno P. I.’ho pia detto, il nostro 
milieu di allora è un uomo dotato 
di quelle qualità clic .si eliminano: 
fine educazione, buon pusio. cui 
tnrii. Ila letto molti libri, s'inten¬ 
de di musica, capisce il vnio-e 
di una pittura. Per di piò passa 
per un moralista, clic sipnifien 
potrr dir male di tutti con l’aria 
di farlo in virtù di particolari 
autorizzazioni e privilegi. Scrive 
in modo elegante, cita autori raf 
finali e filosofi sottili. F por l’ap¬ 
punto il suo antifascismo era un 
fatto estetico più che un fatto 
morale, min questione di gusto, di 
costume. Còno, mi sono convinto, 
era antifascista prrcliè il suo sen¬ 
so estetico era offeso dalia < cafo¬ 
neria » del regime. Gli spiacevano 
le aquile sui berrettoni, trovava 
goffe le giacche (l'orbace, e ine¬ 
legante In sintassi di Farinacei. 
J.o respingevano la « demagogia » 
del regime e il brutale sportivi- 
fioo ad oltranza dei gerarchi cin¬ 
quantenni. Così, urtato dagli ag¬ 
gettivi di Starace e dalle sculture 
di Ferruccio Vecchi, il nostro 
amico andava < mormorando » 
contro il fascismo dovunque era 
possibile. E che belle storielle sa¬ 
peva. Veramente deliziose. 

Finalmente il 2b luglio potè 
sfogarsi e scrisse articoli contro 
il dittatore caduto, pieni di sa¬ 
pienti citazioni di classici c di 
fine ironia. Hngione per cui. dopo 
l’S settembre fu anch’egli, a suo 
modo. « clandestino ». Si fece cre¬ 
scere la barba e, nell'ozio forzato 
di quei mesi, si spinse fino alla 
lettura del Manifesto. Ma se ne 
ritrasse spaventato c ripiegò, oltre 
che sul diletto Croce, sii una vcc- 
rhia collezione di « Critica Socia¬ 
le » e su Proudhon. r«oì dalla 
clandestinità vagamente sociali¬ 
sta, e man mano che portava in 
giro la sua elegante persona sotto 
il solp della libertà (o per dir me¬ 
glio drlla liberazione) il color 
rosa delle sue convinzioni si stin¬ 
geva. Ricomincio a esser disgu¬ 
stato e offeso dal nuovo «tato di 
cose: le * stragi del Nord », il < gia¬ 
cobinismo di Ncnni », la « fredda 
ustoria asiatica » dei comunisti. 
Senza contare poi clic questi ul¬ 
timi. «crundo lui, non posseggono 
il senso dello humour, e che runi¬ 
co giornale « «critto bene » era il 
quotidiano liberai''. 

Ancora e sempre Ginn faceva 
della politica una quc-tionc di 
gusto (del gusto «un e della sua 
classe): e c(i«i eli «piacquero per 
esempio i qualunquisti a cagione 
della volgarità di linguaggio del 
loro capo. Quanto al problema 
istituzionale, la «uà cultura «lo¬ 
rica lo f;.'cva propendere per la 
RepubnlK a. la quale, pero, indub¬ 
biamente ha meno « linea ». meno 
< stile * della Monarchia: tutto 
sommato, per lui la qiie«tionc «i 
ndureva ad un di»er«o nome da 
dare ai corazzieri. Purché si sal¬ 
vino il buon gu«to e la cultura. 

Ma che ro«a vuol dire « gusto » 
nei riguardi di Gino P.? K’ pre¬ 
sto detto: gusto, cultura «ono il 
camuffamento, l'apparato (Melico 
degli mterc'sj della classe cui 
Gino appartiene. Quando egli, 
come fa spC'«o. dichiara di voler 
difendere una certa rultura. di¬ 
fende in realtà, più o meno co¬ 
scientemente un'altra cosa. Cioè j 

r irivilegi economici, morali, socia- 
i di cui quella cultura è espres¬ 
sone. forma. 

Co«ì. di gusto in gusto, di iro¬ 
nia in ironia, di finezza in finezza, 
depuratosi delle scorie «ocìaIìmì- 
che che gli si erano appiccicatn 
durante lo spiacevole 
clandestino, il nostro Gino P„ di¬ 
cendosi democratico, ha raggiun¬ 
to il culmine della avversione ai 
comuniSmo e il massimo della 


A queste cose non pensa Gino 
P.’> egli è giunto alla conclusione 
che ((nello che conta è la libertà 
del singolo, è l'ordine; e poiché 
lui per tradizione famigliare non 
ha inni conosciuto il bisogno, si 
meraviglia clic si possa essere 
tanto brutalmente materialisti da 
anteporre l’esigenza del pane a 
quella della libertà-, di quella 
pura, euri la iniziale maiuscola, 
la libertà come la intende lui. 
Ginn I’.. come la intendono il di¬ 
rettore del giornale su cui scrive, 
le persone clic frequenta e i per¬ 
sonaggi da cui si sente protetto. 

1,’odio di Gino per i comunisti, 
da ideologico, dogmatico, s’è fatto 
fanaticamente razzista: parla dei 
comunisti come di animali di 
un’altra specie, mostri che desta¬ 
no in lui fremiti di orrore, sopras¬ 
salti di antiche (laure e di oscuri 
rimorsi. Egli geme sui pericoli 
che minacciano la cultura, la cì- 
niltà, il patrimonio spirituale, e 
im ita alla difesa nei suoi «crittn- 
relli e nei suoi discorsi al caffè. 
Quei (inveri fascisti morti per la 
repubblica di Salò ebbero tutto il 
suo compianto perchè, egli affer¬ 
mava. erano italiani anche loro. 
Nè noi lo neghiamo. Ma i comu¬ 
nisti evidentemente non «ono da 
considerarsi italiani, per Gino 1\, 
visto che vorrebbe vederli tutti 
sterminati. 

[.'ultima volta che gli ho par¬ 
lato mi ha espresso la sua ama¬ 
rezza per In mia « fine ». Sono per 
lui un uomo perduto: uno scrit¬ 
tore che ha tradito In letteratura. 
Credendo di agitare in me chissà 
quali nostalgie e rimorsi mi ha 
detto: « Scrivevi certe belle pro¬ 
se... invece adesso ti sei messo a 
impicciarti di cose che non ti ri¬ 
guardano, di politica >. 

« P In — gli risposi — non ti 
impicci di politica scrivendo con¬ 
tro i comunisti? ». Scosse il capo, 
sorrise. Non potevo più capirlo. 
Lui non fa politica, difende la 
rultura. preserva la Patria (qnc- 
«ta fine, elegante signora) dalla 
grossolanità degli appetiti pupo- 
lari e dalle improprietà di lin¬ 
guaggio dei politiei di sinistra. 

« Io — concluse — difenderò 
sempre la cultura. Anche se (qui 
ebbe un sorriso amaro pieno di 
atmniraz.ione e di compianto per 
sè stesso) anche se dovessi finire 
con un colpo alla naca ». 

LIBERO BIGIARF.TTI 



U.U.S.K. — L’allevamento degli animali da pellìccia viene praticato in 
trecento province deH’Unìone» Sovietica- t kolkoz provvedono all’al- 
Icvanicnto su larga scala di volpi argentate, zibellini, volpi azzurre, 
visoni, ccc. Sopratutto sviluppato è l’allevamento in Siberia, negli 
l'rali e sul litorale sovietico del Pacifico. L’Ufeione Sovietica occupa 
il primo posto nell'esportazione mondiale delle pellicce più raffinate. 


I DOCUMENTI SUL TRADIMENTO DEL PRIMATE UNGHERESE 


Mindszenty scrive: “Nei Canadà 
incontrai Otto d’Asburgo...,, 

Àcrordi segreli nel '47 per il ritorno della monarchia - Una busta sigillala al nunzio di 
Washington e un colloquio con Spellman Domande precise all*"Osservatore domano., 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

BUDAPEST. 21 — Le accuse 

mosse al cardinale Mindszenty so¬ 
no essenzialmente queste - traffico 
illegale d- valuta, intervento pres¬ 
so le autorità americane per im¬ 
pedire la restituzione della coro¬ 
na di Santo Stefano al governo 
.egttttmo e al popo o ungherese, 
cospirazione lon cittadini unghe- 
test neli’intcrno del paese ed emi¬ 
grati all'estero, e con potenze 
straniere por rovesciare la repub- 
bl ca: provotare 1 intervento ar¬ 
mato americano e instaurare U 
monarchia con la dinastia degli 
Asburgo. 

La fondatezza di queste accuse 
risulta ogg> non so'.o da' docu¬ 
menti sequestrati a! cardinale 
Mindszenty e dalia deposizione 
de' suo segtotario dott. Zalcar, del 
principe Eszterhazy e di parecchi, 
a.tu complici. R-sulta sopratutto 
dalie dichiarazioni scritte di suo 
pugno dai cardinale Mindszenty a 
conclusune dell’interrogatorio a 
cut fu sottoposto dalle autorità 
inquirenti e che sono riprodotte 
in facsimile nel bino giallo deila 
cu’ pubb icazione abbiamo già da¬ 
to notizia. 

* L’Unità » ha già pubblicato la 
prima parte, direi ìa parte rias¬ 


suntiva delle dichiarazioni dt 
Mindszenty. Bisognerebbe pubbli¬ 
care ogg: per esteso pagine su pa¬ 
gine. ma purtroppo lo spazio et 
manca e quindi mi debbo Lmitare 
a qualche altro estratto essen- 
7.iale. 

Il cardinale Mindszenty ammet¬ 
te dt essersi recato nel 1947 nel 
Canadà per partecipare a! Con¬ 
gresso Mar.ano Ma lo scopo se¬ 
greto e ptu importante del suo 
viaggio era quel o di incontrarsi 
con Otto D’Asbureo A proposito 
di questo suo viaggio il cardinale 
Mindszenty ha d:cÌua,ato questo, 
che io riproduco testua mente dai 
-no autogiafo. 

Entra in scena Zambok 

* Già prima dcllnmio del Con- 
giesso si uni a noi .1 reverendo 
Paolo Zambok. cioè l’ex confes- 
soie di Carlo IV, uno de: vecchi 
fedeli di casa rea.e Vctso la fine 
del Congresso Zambok mi riferì 
che la regina Zita e il figbo ‘mi¬ 
nore desideravano una mia udien¬ 
za. Non ritenni opportuno di darla 
loro nel palazzo Vescovile perche 
luogo troppo pubblico e perciò 
Zambok mi suggerì un monastero 
femminile L’incontro durò qua¬ 
rantacinque minuti. 
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DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

NAPOLI, gennaio — Creare 
a Napoli un grande centro tu¬ 
ristico intemazionale costitui¬ 
sce uno dei punti basilari della 
politica governativa. E per da¬ 
re un buon esempio i turisti li 
fanno i Ministri — tn mancan¬ 
za di quelli veri — che vanno 
e vengono da Napoli contmua- 
niente. 

A Napoli essi Sfanno beila 
mostra di sè nei teatri, nei ci¬ 
nema .oltre che alle manifesta¬ 
zioni ufficiali: a Napoli, pei, si 
portano dietro le consorti, le fi¬ 
glie e le fidanzate, che vengo¬ 
no presentale ai gerarchi locali 
democristiani, con molto sus¬ 
siego. Mario Sceiba, tra tutte le 


attrattive di Napoli, preferisce 
il S. Carlo: arrotolato in un im¬ 
peccabile frack. lo vidi una vol¬ 
ta in un palco di seconda fila: 
di li dominava la sala, conte 
una piazza (l'a«-»>if. Abituato ai 
vecchi generali dei Savoia, il 
palchcttaio — tn parrucca c 
« sctassa « arancione •— all’u¬ 
scita, gli disse: » Tutto in ordi¬ 
ne, signor Ministro! ». 

Dall'OMF alla Palomba 

Intanto, la lotta accanita per 
la difesa delle fabbriche con¬ 
tinua a Napoli — dal mese di 
luglio — con immutata ener¬ 
gia. La prima fabbrica che die¬ 
de il segnale della’resistenza ad 
oltranza alle pretese da nostri 
industriali fu 1*0 M F • volera- 



LTTALIA DEI DISEREDATI — Napoli, rione Granili. Cinque bam¬ 
bini e i tenitori in una sola starna C’è perfino un vecchio (asolo 
« rococò ». A Napoli per ogni vano ci aonn cinque abitanti 


UNA NUOVA PUBBLICAZIONE l»l PSICANALISI 

Brusadelli e “Psiche 


it 


Un *iaj»sus„ indicativo di De Gasperi: “Vaticano,, invece di “Qui¬ 
rinale,, - L’analisi del “sisalista,, - Danaro, sesso dei capitalisti ? 


Ha iniziato le pubblicazioni, 
con un numero doppio » Psiche ». 

« rivista internazionale di psica¬ 
nalisi c delle scienze dell'uomo ». 
Basta una occhiata all’indice per 
rendersi conto che le intenzioni 
sono serie, anche troppo, anche 
un poco presuntuose, forse, so¬ 
prattutto agli occhi deli'» intel¬ 
lighenzia » nazionale, abituata a 
gingillarsi con oggettim di una 
letteratura che spesso nas< onde ! 
le sue incapacità sotto il velo 
della modestia. 

Diffidenti di fronte ad ogni 
metafisica, anche di fronte a 
quella dei » miti » psicanalitici, 
interessarci ogni 
tenda ad appro¬ 
fondire il significato dei fatti: in 
un Paese come il nostro, sotto¬ 
costo alla intensa azione addor- 


volesse evirarlo»); le riflessioni! questo è detto per sottolineare 


periodo! 1100 pnn non 
- 1 iniziativa che 


mentatnee della propaganda del 
propria adertone a quel fascismo; partito americano, la causa della 
d: cui si diceva avversario h che! verità non ha che da guadagnare 
oggi francamente riabilita in no-! da una riflessione critica sui fat_ 
me drU'pbfi/rffipffà storica c degli 


interessi della .Nazione. Co«a per 
fellamente naturale, a pensarci 
bene, giaecbè non «i rie«(r più a 
separare e (li«tingiiere l'anticomii- 
ni«mo da quei complessi fenomeni 
reazionari che «ono aspetti di un 
medesimo fascismo. 


riflessione 
per certi 


li. anche se questa 
oarta da posizioni 
aspetti ambigue 
Interessanti ci sembrano, nel 
fascicolo, l'analisi del caso Rra- 
sadclli (« Poggetto cero della ses¬ 
sualità del capitalista è il dena¬ 
ro ». * se quateunn attenta al suo 
denaro in de/initica è come se 


sul Totocalcio, considerato come 
sintomo di un atteggiamento 
» magico » dì fronte alla vita, 
che tutto si aspetta non dalla 
propria lotta ma da un inter¬ 
vento esterno e .miracoloso. 

I*a nota teoria del lapsus (er¬ 
rore involontario) come rivela¬ 
tore di un pensiero segreto, co¬ 
sciente o incosciente, è applicata 
all'esame di alcuni lapsus « po¬ 
litici » di De Gasperi: il primo, 
« noi mi devo recare mica ad as¬ 
sumere qualcosa dal Vaticano » 
(invece che * dal Quirinale ») 
rivelò che De Gasperi considera¬ 
va in segreto il Vaticano come 
il’suo vero padrone; il secondo, 
* Il presidente deU’fntemo ono¬ 
revole Sceiba » (invece che « il 
ministro dellTntemo •), pronun¬ 
ciato al’indomani dell'attentato a 
Togliatti, rivela che in quel mo¬ 
mento De Gasperi considerava 
Sceiba, senza volerlo, il vero 
cano del governo. 

Dove non ci sentiamo di con¬ 
dividere l’atteggiamento di Psi¬ 
che, o di indulgere, è circa un 
passo nel quale il cambiamento 
della struttura sociale viene con¬ 
siderato * conscguente » al cam¬ 
biamento della struttura psico¬ 
logica del popolo italiano: se 


la necessità che il popolo non si 
lasci *violentare psichicamente » 
e affronti la lotta, d’accordo; se 
è detto invece per « patriotti¬ 
smo » di psicanalista, non pos¬ 
siamo che invitare gli amici di 
Psiche ad esaminare meglio l’in¬ 
fluenza della struttura sociale 
sui fatti della coscienza indivi¬ 
duale e collettiva. 

f. r. 


Ettore Granfe ricorre 
per ottenere la scacerarione 

BOLOGNA. 31 — La difesa dei dot 
tore EUore Grande ha ose! presen¬ 
tato ricordo avverso la ordinanza Ieri 
«era emc«s« dalla Corte d’Assl«e di 
Bologna, con cui veniva negata la 
«carcerazione ded’ìmputato di uxori¬ 
cidio 

La difesa sostiene, a quanto risulta 
che a norma deU'art III della Co¬ 
stituzione quando si tratti di libertà 
personale. Il giudice- supcriore Un 
questo cah» la Corte di Ca*aazlone» 
devo essere Immediatamente Investita} 
leH'e«amo del ca«o e ciò in deroga 
alta norma che stabilisce che le or¬ 
dinanze tn genere sono so tanto Im¬ 
pugnabili colla aenienza definitiva. 


ito chiuderla c gli operai la ten¬ 
nero in efficienza, la vigilarono 
giorno e notte, accerchiati da 
imponenti forze di Polizia, pri¬ 
gionieri «et recinti dello stabi¬ 
limento c non uscirono dai can¬ 
celli finché non si concluse l’ac¬ 
cordo clic i progetlali licenzia¬ 
menti non sarebbero stati ef¬ 
fettuati. Dopo questo civico 
esempio le altre fabbriche mi¬ 
nacciate non furono da meno 
dell’O.M.F.: la resistenza com¬ 
patta degli operai evitò alla 
nostra industria molti colpi 
mortali. L’ultima settimana ha 
portato alla resistenza — estre¬ 
mo stadio di lotta sindacale — 
anche le donne: sono operaie ai 
industrie tessili, dello stabili¬ 
mento Palomba, che gli azioni¬ 
sti della società vogliono smo¬ 
bilitare. 

La zona industriale di Napoli 
si leva — ut cospetto (lei Vesu¬ 
vio — tra la vecchia marma 
ed il Pascono, un tempo la » pa¬ 
lude di Napoli case auliche 
di tufo nero, prezzo, finestre an¬ 
guste, balconi dt ferro arruggi¬ 
nito, baracche, attendamenti 
fatti di lamiera e legno, c, di 
tanto tn tanto, uno stabilimen¬ 
to tutto intonacato che domina 
come una chiesa miracolosa. 
con i suoi campanili strciit cd 
affumicati, su la .fa miseria ap¬ 
piccicata ancora all'anlicù pa¬ 
lude cd alla vecchia manna. 

Zona di combattimento 

Dall'aprile — proprio all'in¬ 
domani della proclamazione del 
Governo cristiano — lima la 
zona industriale e divenuta una 
zona di combattimento: la lotta 
finisce iti una fabbrica c si ac¬ 
cende, piu forti, piu accanita, 
in un'altra. La popolazione del 
rione — mogli c figli di operai 
— assiste i combattenti quando 
diventano prigionieri nelle fab¬ 
briche. portano loro da mangia¬ 
re, perfino il vino c la frutta, 
che s: procurano nel modo mi¬ 
gliore. Stanno là i bottegai che 
fanno » credilo » agli operai 
prigionieri, a gli operai licenzia¬ 
ti: per una settimana, un me¬ 
se. damo l’olio cd il pane, do¬ 
mandando la mattina alla fa- ! 
miglia: » Ora credo che la «pun¬ 
teranno ». Le donne della Pa¬ 
lomba. che son rimaste anche 
loro prigioniere nelle fabbri¬ 
che, hanno messo sottosopra 
tutta la zona: ve n’c una che 
ha un bimbo malato da allat¬ 
tare. Ella non ha voluto lascia¬ 
re le compagne di lavoro: e ve¬ 
nuto. a'iora. il medico c me¬ 
dicinali di tutti i tini sono pio¬ 
vuti nella fabbrica. E non st 
scoraggia nessuna li dentro: la 
vita familiare, di punto in bian¬ 
co, e stala organizzata: dormi¬ 
tori puliti tono divenuti i re¬ 
parti di lavoro; si fa y legna e 
si cucina in tino baracca: c’è 
il turno per i lavori della gior¬ 
nata: le più giovani tanno la 
pulizia, le piu anziane cucina¬ 
no. un apposito ufficio control¬ 
la e ripartisce in eguale misu¬ 
ra tutte le » offerte » che ven¬ 
gono. dai legumi ai medicinali 

La sera si accende il fuoco 
per alcune ore: solo in alcune 
ore ed in un solo reparto. Il 
bambino ammalato è diventato 
il • primogenito - di tutta l'im¬ 
mensa famiglia. Appena restile 
le operaie sono accanto alla ma¬ 
dre per informarsi come sta E 
se egli sorride, se piange se par¬ 
la. i suoi gesti, t suoi lamenti 
i suoi sguardi, il colore della 
sua pelle acquistano per tutte 
un particolare senso di com¬ 
mozione. tanto che se ne 
parla continuamente come d’un 
fatto inconsueto. E' il hi "ho 
di tulle; malato, temono per 


Dopo la chiusura de! Congresso 
ci recammo negli Stati Uniti. Ar¬ 
rivammo a Chicago all’inizio del 
mese rii luglio e alloggiammo rial 
Vescovo Striceli. Poco dopo Zam¬ 
bok mi organizzò un incontro con 
Otto: esso si svolse anche stavol¬ 
ta in un monastero femminile nel 
massimo segreto, lo fui accompa¬ 
gnato dal mio segretario e ria 
Zambok Èbbi un colloquio a quat¬ 
tr'occhi. il quale durò più di 
un'ota Otto si ìntoie.ssò della si¬ 
tuazione politica ungherese e del¬ 
le prossime elezioni Io g'i fec. 
una esatta esposizione della situa- 
/ onc politica. Otto mi dette dì- 
sposiz.oni Darticolareggiate affin¬ 
chè i monarchici « non fot mino 
dei partiti separati, agiscano cau¬ 
tamente ir» segreto e assumano 
possibilmente pochi rischi: con¬ 
quistino possibilmente de. seggi 
di deputati nei partiti eià esisten¬ 
ti e accettino o occupino dei post, 
di dirigenti » 

A proposito delle questioni di 
politica estera Otto richiamo la 
mia attenzione su! nuovo amba¬ 
sciatore degli Stati Uniti a Buda¬ 
pest. Seldcn Chapin, suo cono¬ 
scente personale Infine mi inca¬ 
rico d’ portare i suoi saluti a 
Chiustmo Baranyai Ci accordam¬ 
mo di serbare .1 massimo segreto 
sul nostro incontro. 

Tornato a casa misi immediata¬ 
mente su’ln carta le istruzioni da¬ 
temi da Otto e basandomi sulla 
mia memoria queste riempirono 
tre pagine Le rinchiusi in una 
busta e le inviai per mezzo di 
Paolo Zambok a Washington al 
Nunzio Apostolico Cicognani af¬ 
finchè le custodisse. 

Poco dopo andammo a Nuova 
Yoik dove, in segu’to a una ava¬ 
ria all’aereo. rimanemmo per un 
paio di giorni ospiti del cardinale 
Spe’lman Avemmo occasione co¬ 
si di par'are anche di Olio D'A- 
«burgo e misi al corrente il car¬ 
dinale Spellman dei nostri in¬ 
contri ne! Canadà 

Il cardinale Spellman mi disse 
di conoscere Otto, d: averlo incon¬ 
trato un paio di volte e di averne 
>-inortnto un - ottima impressione. 
Sapeva che il parilo era stato re 
d’Ungheria e che per questo io 
dovevo a\ ere re'az-oni con lo 
fte«so Otto. 

SpeMmnn cosi consigliò di rila¬ 
sciare a Otto per iscritto un man¬ 
dato di fiducia col quale questi 
potesse rappresentare in Amer.ca 
i’. popolo cattoico ungherese. 
Scrissi per O'to una breve rela¬ 
zione per la quale egli avrebbe 
avuto pieno diritto di rappresen¬ 
tare i cattolici ungheresi ne' caso 
che io ne fossi impedito Dopo di 
averla scritta la consegnai a! car¬ 
dinale Spellman. 

« Preparativi bellici » 

Il giorno della mia parterza alle 
ore 11 del mattino ebbi un collo¬ 
quio con ì capi dei monarch’ci 
ungheresi emigrati. Il colloquio fu 
breve Durò al massimo venti mi¬ 
nuti perchè i! card’nale Spellman 
■attendeva fuori accanto aìl'auto- 
mobile Insistetti presso Erkhardt 
affinchè si desistesse dai contra¬ 
sti e dalle rivalità personal: e af¬ 
finchè gl: emigrati monarchie, si 
unissero in nome dell idea nazio¬ 
nale magiara. Eckhardt me lo pro¬ 
na.se. Infin» mi accennò ai prepa¬ 
rativi bellici in corso ». 

I primi commenti giornahslici 
a proposito di questo ! bro giallo 
giunti a Budapest dalle capitali 
americane e europee rivelano i. 
drammatico imbarazzo in cui si 
dibattono gl: esponenti della rea¬ 
zione internazionale. S; tenta co¬ 
lme al «olito di negare 'autenti¬ 
cità delle d chiarazioni del cardi- 
ina le Mind*zenty. 

j Ma com'è possibile quando sono 
; «tate pubblicate le fotografie a» 

J numerose pagine scritte d. propr.o 
(pugno dallo stesso cardinale - ’ S: 
può ragionevo.mente supporre che 
egli sia stato • costretto • a scrì¬ 
vere migliaia di parole’’ Finora 
sembra che nessuno abbia ancora 
avuto la spudoratez.z* di tirare 
fuori la stona degl: stupefaccnt. 
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IERI SER A AL TEATR O ELISEO 

REGÌA DI VISCONTI 

E DR AMMA DI WILL IAMS 

La "prima,, di “Un tram chiamato Desiderio,, 


che sarebbero stati utilizzati p< r 
costringere ed estorcere simili con¬ 
fessioni- ma e probabUe che pr.- 
ma o poi qua che pennivendolo 
ne farà descrizioni tanto ieri 't- 
canti quanto idiote e tiurccLb !.. 

Un giornale cattolico inglese, ò 
Tablet, scusse giorni addu-Lo i'e 
non era poss-b lo erode» e che .! 
(.ardititi e MindtZi nty co«u.nu-o 
per la restaurazione degli A«hui^i» 
perchè il piano tra l’a tro * a 
molto stupido. E' coito che a nu¬ 
gnaia e 'piglia:» di uom.ni caii"- 
.Ki può semi»!are ptossoche imic- 
cLbile che un ordinale si sia Rit¬ 
into in una attività poht.ea ri. 
questo genere Questo t}tio -» m- 
braic tncomprensibile all opinione 
pubblio,i mrrf-a, ma ’l r.ardi.naie 
Minris7ontv e 1 e. presi.or. d 

un ambiente (orrotto, (ondate, nr- 
ictrato di dotine e decine d, anni 
rispetto ad ambienti cali •’ r f, i 
a tn paesi piu o meno permeati 
di idee ' herah o domociattrite. 
Il cardinale Mindz«ontv ha tuottiv 
dimostrato di non avere alcuna 
capacità politica o diplomatica e di 
non av«Mo. diremo. «Icona cono¬ 
scenza delle norme elementari 
.iella cospirazione 

Per questo eg i mette oggi .n un 
dramma*»eo imbai az/o VaLcano, 
cardinali, autorità americane ecc. 


► <* 


lui con un interesse a volte ner¬ 
voso, profondo, spontaneo. Ap¬ 
pena entri nella fabbrica sen¬ 
ti parlare del bambino; sai 
quanto pesa, quanto misura, co¬ 
me mangia e come parla. 1 fi¬ 
gli, i bambini degli altri stan¬ 
no lontani. E con più affettuo¬ 
sità ci si dedica al bambino, an- 
c h’esso prigioniero. La lotta du¬ 
ra da oltre una settimana: die¬ 
tro i cancelli dello stabilimento 
vengono t parenti, i bambini, 
gli uomini, i loro uomini che 
non dicono nulla, che tacciono, 
che temono di incitare alla let¬ 
ta. Ma rii li non esce nessuna: 
hanno deciso quelle donne di 
vincere, e la « spunteranno », 
come dice il bottegaio che con¬ 
tinua a far credilo. La storia 
delle industrie tessili a Napoli 
è nota: industrie cardini per la 
città, durante gli ultimi mesi 
dell'anno sono state poste in cri¬ 
si dagli industriali. Lo sfabtlt- 
mrnto canapiero di Frattc.mag- 
giorr — tra i più grandi in 
Italia — ha dovuto chiudere i 
suoi battenti. Era giunta l’ora, 
col nuovo anno, di quello delta 
Palomba: le operaie, questa vol¬ 
ta. non si sono contentate di 
protestare, ma non sono uscite 
dalla fabbrica. Come all’O.M.F. 
E’ la prima volta che le donne 
ingacoiono una lolla cosi aspra 
net Mezzogiorno. 

E capitasse nella zona indu¬ 
striale almeno un Sottosegreta¬ 
rio. uno sparuto JcrvoUno! Non 
dico ora — che gli enormi spiaz¬ 
zi del rione sono laghi di fan¬ 
go — ma quando c’è il sole e la 
Marina, vicina, sfmipera l’aria 
’nfuoeata danti stabilimenti. 

MARIO SCHETTINI 


rriis 


AEROPORTO di CHICAGO . Sia¬ 
mo nel giugno del 1947. Il cardi¬ 
nale Midszenty ata per partire 
prr New York. Fra poche ore rife¬ 
rirà a Spellman aul suo colloquio 
con Otto d’Asburgo per la restau¬ 
razione monarchica in Ungheria 

Non è purtroppo questo un ro¬ 
manzo g.allo come vorrebbe far 
et edere TOsserrofore llomann. Il 
giornale vaticano ha raccolto in 
quest: giorni delle fantastiche 

menzogne dai giornali e dalle 
agenzie nord-americane. Menzo¬ 
gna la notizia che il governo un¬ 
gherese abb.a intimato le dimissio¬ 
ni d: alcuni vescovi. Menzogna il 
r.fiuto d: ammettere a Budapest 
giornalisti stranieri dei paesi ca¬ 
pitanatici. 

C’è oggi a Budapest una mezza 
dozzina di giornalisti francesi, in¬ 
glesi. americani c svizzeri che 
frequentano regolarmente lo con¬ 
ferenze stampa Al Muvstcro de¬ 
gli Affari F.*-teri hanno potuto 
avere \ i«-.one delle copie del li¬ 
bro giallo. 

Le menzogne del Vaticano 

Inoltre propno in questi g.orni 
il governo ungherese ha invitato 
a Budapest l’abate Gau. drpulato 
cattolico francese, insieme .-•ilo 
scrittore cattolico MarLn Cbauf- 
‘ fier. Menzogna tutto quanto è .-la 
' to scritto suH'arrcsto de) carri.- 
•naie M nds/enty ,n presenza ori¬ 
la m:dre c sulle relative e (ama¬ 
si.che «cene «traz.anti dell'arre- 
! «to stesso Menzogna che il cardi¬ 
nale sfa stato -snoci.am dvil'ao -o 
talare e delle n«cgiir cara.r.al.- 
zie e obbl.cato a ves.ire la casac¬ 
ca del carcerato. Menzogna tutto 
: quanto c stato «cntto «u’Ia *«4tu.-a 
■ compostone del Tr-.bun !t cm è 
fìrv» ad oggi a««ohitamcnte .enota 
l Tutto questo diluvio di «v i mo- 
igne per la verità non rieponc a 
S-j un var, rht u et. un.* tUfU.ruiitn | ru-aut^cht no» oanr.o cofi’trt. ntli* Ir.tn favore della correttezza dri.'or- 
f* con qir. *.n*o.*r t non,, , che ....le . 'or.rla. ,r **.V g-r-/ -.r.i del tre*, ,‘gano de, Vaticano L 0««ert r.(or- 

dt. ptecain Atprit, ma c.rce. Romano è certo molto male m- 

formato dal’c agenz.c nord amer - 
Duu.., \ru,r.rta iRarch, „ ' cane e dovrebbe n.w r;«pon 

alle domande rht- tutti ! c.t- 
unghere.s» e :n particolare 
eli. cattol’c. s pongono Fcr 
escmp.o a questa tra mote aJtie- 


la^'drU r 'fi' J * a to costantemente contro ■! 
.parere dei cap, degl: ord n. rc!,- 


ta il itniio a*..a t.lla ih V tir Or.ca.it j dt. ptecaìn Aepriti 
con un tuo t; tarlitir *r# g.ungc j «Un/ al: ir. u, partuo.att 

in caca cie.ta n.rei.a ep-.'sla con un n[>t | « an.tr. cano ». Ira pcronaef. tfongi t, 
ra.,, d or.t.or po.ana. B.amhr /Za-*,..* , rurofta iftaichr r .« frittila «.no d, fa 
jj aomna u>/ira . iraniano. / n amara m.fi.a franiti,, ari t.tmpir,, rh r innata- ' Cere j 
ti/ fr.fnra l'ha Itr.la pte londamtnlt. .a no r inat;.ri,co’.o ir. un rtrln tipo rfijtadin: 
ac optrla dai mar,ir, - - ., tur. amore mrd a mtnfaì fi amer.rana il mora1 "noi 
tf atlo.rtrr-ila — .tfalo a.la carena d-■ dt: /,ro cro.’um, t drlla loro r r 'c,nr ‘ 

un .fnob.lt o.l io cf.t .1 ramate: t[*tca < lem r r or-, «t drroa. rie q it'lo ' Pf.-r.ht. il n'rlioelc M.ndszrnlV hi 
con il suicidio (fatila Itr.la non *t c.- k morabanu, r l'alo .ntt w f*rrlalo ai rifl,*tt ’ 1 ' 

rair nata, tt maiptita. :t ha kmtoiIo, d,il tpr.*m. o <rrr7'i'i<Ii 

il hftema ntrcn.ru. i ha amrulta rt ritu' Ira'-nma ri. H -ibn—it connu'v.o j/>-• P ?rcrc rtel Cap, 

it irntal.on di fiordi,,, ,n amor, .ntanU p- t - rf,T« *n,rif«»-<inTP?'rfdrr» , »V , i- 1 1 Of.. della mang.nranza de. v v 
jc tp netndn.a a a.titola- 1 -a tcanda.o.a nt‘r.rio. u- documento di (Tir.'a rrdta ■ SCOV- C delia qiias’ tota’ltà rie 
donna Ji ma atart tf-ir. ratte dt prò j ;*r«f r . rr~-, la , Ir «• rron atra d 
o nei» 

I « 
ma.ala 

malo aefmeno > .»».» ami’.ente ai tua *o- | -ofi.'r- ' a-r ,, tappe 
ttlla. B.anchr eluda un alita o.a d; tal | rn»r*.--»V tltrd, , -tua shocco 

‘4 pnr’a'P- dentro q tanta ria era pnt 
•■hiIr. a fa- e. r» nr-r d, nern: m man 
tanta di p»« nn; ummr, tr prodi fata] 
la retta di I nehinn I ''fronti itraord na 
, . r io nel ra trini ter, , •nmi le luci i r» 

P,r D.rutnt rtcr.rrt al.a fin?.r,nr in | mori. 1, cader,,, portando la rapprrftn 

rne ad una trnt’onr or>, a .ri, !, lun 


« n *,ro. ngn. accordo con la 


repubbli- 


r> » anatrata i •strtai.r. , e pulirla j c - popolare UnghCrcst’’ Perche 1 
•i caro i^lo.nf.cu. una lan.at a , r.on.e di q*,l.a me ,’a Frrt, per qrerto] , , 

qeth. cha f.unft tot tir.-, cha i rjò offrir no ntere-r. può .ero-, MmdzsenJX ho .011 ‘ « 

enotrie > St.i ami’.ente di tua *o- 1 -ofi.'r-’ a-e ,, tappe d una run'ar mr ! a ’.lOU Sacerdoti e fra.. .n<'-r.in-. 


d; tal 

prua l'amore con un t (scannilo mie. 
nun nel dttidte.o dt rii remarti olir, i. 
nni, che t e stato mirile. , rhr ha in¬ 
ferir. a s, fetta Va troppo, traodi < 6«r 
le sha <4 ti tur, pM*»Mlra e /# 

ir -- ----- 

cui tt Tr.nrer 9 t t. dvfétuic 'l* tntt 

astaiu , rfta *a qne. lt’t,ma n ado j p , rA • firmi ptr-nor* , t 
la denuncia del minalo rhr tr>,la alia , nrr , f , mp racconto V-^ont- ha 

Kefr.ll r *./ intinti', r»e MnmtUn ,M »’4l 
• T OriM B Mtfht *** MiflMppMtM 4 U» flfì 


4/> i temp ffr’ rMrrrmtn r***v>nf 

tffislMT'a 4 r /* cjtrsnritM rlrì*» IfrreUi li rr m- 1 \ CSCOV UH-ht Tt 
r.1f> A fi Atre t refstrr nurl rAm* aitanti deì £0\ orno 


z^e, rè, », ira-forma ot.ia prono,., da , Tm „ r ,mr„n dfia ma recitar,onr] ^ ^ Vórrr« o V 

eni fo>„ potrà p.ts uscir, , eh, com j,.’, , ra nrnr J «O, O I arte.Io 


qut ma fin.tre eoi preftr r,. ,a parr.a | diamo la (. o 
Q’tttia la trama li hi. .lo aorehhe m , lut p a ; lrt 

dolio fan mtnlt a prn-arr a un tc.-r, ere ( p 

pu-cniarr di f arnia e d, lei irida- t fa 
mia t .ttienda ’rtia lo fitte qne.’r, rac 
conte lontano ds'da stona desi 
per quanto ca.ato «r, fondo di un am 
hienie operato delta Innttiana che terre 
a perirti,, per tradurre .n I ntuaii.e 1 


Va-tr 


pr, 


orrida eterna del teatro tuiIrnTialitial 
franre-e I 

Il dramma trmhrttebhr troppo infortì 
e contienilo •*> te non poetane putì 
carnalmente - a-pf f, delia proli ematica j 
rhr ordir. Invertì rampo ilei! atlrnrinnr 


Ca-tmann. 
hr»p •• m. 

I \e é r.tirlfatr uno spettarn’n di 
m ord ne una ma !'t” ale ferutione 
unm ni ' ^ puhhl-.ro ha decretato il tue retto 

_J delle, tpetlarnio con r,n di nrnti rhia \ 

mat, alla fine de. terrò atto e con due ' 
spplantt a treoa aperta durante il pr-mt 
e tei i ndr attr. f etiett alitar», insieme 
»’ rei'tla I neh no l'iteonfi. alla Ui.reih 
a (Zat.man e a’ a flir., l'autore del d r am 
ni* Tennrt*ee W Iham - Ira 1, per tona 
' ti prrtrnl, allo speli arnie ahh arsir, no 
lato anrhe il rnmpafno Tnti-att . 


di quella correnti intellettualistiche ante 


H 


Mario Bocrata 


d: r-fuitare la r.om.na a •r.sci.’iant 
d: ruolo nelle scuole s’ -t.i'. . no¬ 
mina rcDlicatamcntc offerta dai 
governo ungherese .1 q-iaic .noi- 
Jre a«« curava il permanere de,- 
l'.nsegnamento religiosi obb’ gaio 
r:o r.eh'c scuolr -tesse*» Cc'rrè ■' 

Vat-rano ha .mperl to che avve- 
r, «se la si concia min o*i« ’ r o . 

r i r« v*' n 

dopo i' I 

e- ccrd 

na'e M»ndz«entv. g:a in una pu¬ 
ma rlur. one s era profilila una 
possibilità di accordo’’ 

Il rifiuto di di-cutere se, amen¬ 
te • fatti da nane del Ve rsnn e 
del suo organo d.m«»«tra che i» 

«ua tinca di condotta è 'ulta Vi¬ 
rata alta cnsn-.rrzion» contro ! 
popolo d L’rtgher a e •ir,’op«ra !n 
citatric» a un» nuovi* ■merra mnn 
diale- è la polit cp rie» Val.cano , 
OClJ'impf ria 1 «ìli e-, • rapr- 

OTTAVIO PARI ORE 
























